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Meno di 12 mesi di lavoro dalla consegna del-
le aree, neanche un giorno di ritardo per la fase 
della costruzione, nonostante la peggior allu-
vione da 53 anni a questa parte e l’emergenza 
Covid-19. La realizzazione del ponte di Genova 
è vero miracolo? Si e anche no, come capiamo 
da Marcello Sorrentino l’uomo che ha reso pos-
sibile tutto questo. Ma soprattutto questa è l’oc-
casione per un ragionamento sui lavori pubblici, 

sul codice degli appalti, sullo stato del settore 
delle costruzioni, sul futuro delle grandi opere in 
Italia. Senza peli sulla lingua.

Dott. Sorrentino, imprevisti, l’alluvione, da ultimo 
la pandemia - che solo per la mensa vi ha co-
stretto a prevedere l’organizzazione su sei turni. 
Tutto questo ha inciso sulla tempistica produtti-
va, ma non su quella contrattuale: tempo di con-

Marcello Sorrentino
Managing Director
Fincantieri 
Infrastructure

,QWHUYLVWD�D�0DUFHOOR�6RUUHQWLQR
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segna 31 luglio, sarà rispettato, forse anticipato.
Come avete fatto?
Vuole sapere? Non lo so neanche io. So solo che 
il giorno di Natale lavoravamo, a Santo Stefano 
e a Pasqua anche, su tre turni, anche la notte. 
Questo grande spirito di abnegazione e di impe-
JQR�FL�KD�SRUWDWR� �ͤQ�TXL�
Oltre a questo però ci sono anche aspetti giuri-
dici, tecnici.
Una cosa che vorrei sottolineare è che abbiamo 
operato secondo uno schema di project ma-
nagement, è vero, però in una forma integrata. 
Perché se lo sviluppi solo sulla carta, ma poi il 
progetto non si integra operativamente con la 
realtà, rischia di rimanere un buon esercizio te-
orico. Per esempio, noi abbiamo ipotizzato un 
progetto di varo che teneva conto di alcune as-
sunzioni temporali e, soprattutto, la sua realiz-
zazione con degli strumenti - sostanzialmente 
dei martelletti - capaci di sollevare un pezzo di 
impalcato totalmente lavorato e portarlo in posi-
zione, sopra le pile (piloni, ndr). Questa soluzione 
presentava dei vantaggi, ma la contropartita era 
la rigidità produttiva: devi realizzare l’opera pila 

dopo pila. Quando abbiamo avuto alcuni pro-
blemi per quanto riguarda il rilascio delle aree, 
VL�ª�GHWHUPLQDWD�OD�GLI �ͤFROW¢�D�VHJXLUH�WDOH�FRQ�
sequenzialità. Quindi, in corso d’opera, abbiamo 
dovuto elaborare un nuovo progetto, da realiz-
zarsi con le gru. 
Questo ha comportato maggiori costi.
Ovviamente ma anche - questo è il punto - una 
diversa organizzazione che però ci ha consentito 
una straordinaria flessibilità, che da una parte ha 
permesso di accelerare il programma e dall’altra 
ha alleggerito il peso della indisponibilità del-
le aree, soprattutto sul lato ponente, per quan-
to riguardava la realizzazione delle opere edili. 
4XHVWD�IOHVVLELOLW¢�ª�VWDWR�XQ�EHQH �ͤFLR�SHU�WXWWL��
in una logica di condivisione. Ecco, questo nor-
malmente nei cantieri non avviene.
Ciò è frutto anche di un clima particolare?
Il clima positivo che si aveva di fare un’opera per 
LO�3DHVH��GL� IDUOD�QHL� WHPSL�SUH �ͤVVDWL��GL� IDUOD�GL�
qualità - come il Progetto di Renzo Piano im-
pone e prevede - ha certamente fatto sì che si 
unissero le forze di tutti i soggetti coinvolti in un 
unico obiettivo. Poi c’è da aggiungere una cosa: 

n°2 anno 2020 3
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per noi, come cultura industriale di Fincantieri, il 
rispetto della consegna di un lavoro è la regola. 
Prevalentemente costruiamo navi, i contratti con 
i nostri armatori non solo hanno il giorno, ma 
spesso anche l’ora di consegna. Perché l’arma-
tore ha già venduto le crociere.

Questo nel mondo dei lavori pubblici…
É un eccezione totale. 
Se domani le dessero le chiavi di Palazzo Chigi, 
che farebbe per rilanciare gli appalti?
Se posso serve una premessa.
Prego.
La situazione che vive oggi il Paese è frutto di 
qualche decina d’anni di negatività. E la storia 
secondo cui gli appalti non vanno avanti perché 
c’è la burocrazia che rallenta le cose è una parte 
della verità, non la verità. La burocrazia quando 
lavora bene esprime valore aggiunto. É quando 
lavora male che esprime valore negativo. Ma da 
sola non spiega il problema delle opere pubbli-
che in Italia. In questi 25 anni si è assistito alla 
distruzione - e in qualche caso all’autodistruzio-
ne - di un sistema industriale. 
Si spieghi meglio.
Il sistema industriale, che nasceva su grandi 
famiglie di imprenditori che hanno fatto onore 
all’Italia nel mondo, a un certo punto, anziché 
investire su tecnologia, competenze e qualità, 
KD� WURYDWR� SL»� FRPRGR� �ͤQDQ]LDUH� LO� VHJUHWDULR�
amministrativo di questo o quel partito. Que-
sto ha determinato sicuramente la distruzione a 
pioggia di appalti, ma a prezzo della perdita di 
competenza. E tangentopoli. Quando, per uscire 
da questa vicenda è stato più comodo sostituire 
il reato di corruzione con quelli di concussione, 
per evitare la galera o vedersi ridurre la pena, tut-
to questo è avvenuto al prezzo della criminaliz-
zazione di un intero settore. Che ha fatto si che 
tutta la legislazione conseguente è stata una le-
gislazione scellerata. 
Perché?
Ha prodotto la cultura del massimo ribasso, che 
D�VXD�YROWD�KD�SURGRWWR� O̵LQ �ͤOWUD]LRQH�FULPLQDOH�
e, soprattutto, l’ulteriore degrado qualitativo dei 
manufatti che venivano costruiti, facendo oltre-
tutto morire centinaia di aziende. Chi è rimasto 
sul mercato, ha cercato di rimanere in piedi con 
la tecnica della riserva o del contenzioso con 
l’amministrazione. Con l’ulteriore prezzo di una 
parte della burocrazia corrotta e di una parte 
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della burocrazia sana completamente immobi-
le. Pensiamo che l’agenzia che regola un setto-
re industriale strategico come questo si chiama 
Anac - Autorità Nazionale Anticorruzione - vuol 
dire che già nel nome abbiamo trasposto un 
principio culturale para-criminale.
Torniamo al come risolvere.
In una sola maniera, con una moratoria al codice 
degli appalti per tre-cinque anni. Non è più ne-
anche emendabile, perché un modello repressi-
vo dei reati non può essere normato in un codice 
che invece deve regolare i lavori. Il risultato pa-
radossale è quello di favorire il male che si vuole 
contrastare.
Quindi lei conviene con chi dice che il risultato 
di Genova è essere usciti dalla logica del codice 
degli appalti?
1RQ�ª�YHUR�QHDQFKH� �ͤQR�LQ�IRQGR��$�QRL�XQ�FR�
dice è stato applicato, che è quello delle norme 
europee in materie di appalti, utilizzate per as-
segnare i lavori alla cordata Fincantieri-Salini. 
Non c’è stato il selvaggio west. Ma sa, ancora 
più della deroga alla normativa, cosa ha prodotto 
il risultato? 
Lo sto per apprendere.
Il comportamento cui tutti siamo stati chiamati. 
Un esempio. Se si chiede un’autorizzazione per 
XQ�DSSDOWR�GL�ERQL �ͤFD�GL�RUGLJQL�EHOOLFL��PHGLD�
mente passano 15-20 giorni. Noi facevamo ri-
chiesta alle nove del mattino e alle 15 del giorno 
stesso avevamo la risposta. Tutte le istituzioni 
locali e territoriali, rispetto alle problematiche 
operative, si sono focalizzate verso un unico 
obiettivo. La stessa cosa per Fincantieri e Salini. 
Con l’emergenza coronavirus, un altro esempio, 
noi avremmo potuto fermare le attività. Non lo 
abbiamo fatto e siamo andati avanti pur avendo 
H[WUD�FRVWL�H�VXEHQGR�XQD�VLJQL �ͤFDWLYD�ULGX]LRQH�
dell’operatività. Posso fare un esempio al con-
trario?
Certamente.
É recentemente crollato un ponte sul Magra. Ab-
biamo subito pensato di fare un progetto da pre-
sentare al sindaco di Aulla per costruirlo in 4-6 
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mesi a un costo relativamente basso. Mi risulta 
che invece Anas, che è proprietaria del manu-
fatto, intenda realizzare una struttura provviso-
ria per la quale saranno richiesti sei mesi, cui 
dovranno seguire gli ulteriori costi e tempi per 
TXHOOD� GH �ͤQLWLYD�� 4XHVWR� SHU� GLUH� FKH�� DOOD� �ͤQH��
per uscire da queste logiche ci vogliono insie-
me prassi gestionali, comportamenti aziendali e 
certamente quadri di riferimento normativi che 
devono avere una loro flessibilità. Quest’ultimo 
punto lo sapevo da venticinque anni, ma non l’a-
vevo capito subito.
In che senso?
Venticinque anni fa Solgenitsin mi disse: guar-
da che l’Unione Sovietica è crollata sotto i colpi 
dell’imperialismo comunista, ma il mondo occi-
dentale rischia di crepare sotto i colpi del giuridici-
smo. Ora lo sappiamo tutti.
Non possiamo non concludere parlando dell’opera.
É il risultato della convergenza verso un unico 
obiettivo: fare il ponte, farlo bello, farlo nei tempi.
Quando Piano lo ha pensato, ha visto tre cose. 
Non disegnare un’opera invasiva, piuttosto una 
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passeggiata nella vallata. Dare sicurezza, per 
questo tante solide pile su cui è poggiata la 
struttura d’acciaio. Recuperare la tradizione ma-
rinara della città e quindi quella caratteristica 
forma a chiglia di nave. 
É già chiamato lo smart bridge
Questa struttura di cui parlavo ha determinato 
una struttura molto visitabile all’interno per i 
SURFHVVL� PDQXWHQWLYL� FKH� ª� DQFKH� GHXPLGL �ͤFD�
ta. Ha reso anche possibile l’aggiunta di tutti gli 
strumenti di monitoraggio, l’alimentazione delle 
luci con pannelli, i minirobot che corrono ai lati 
dell’asse viario per la manutenzione delle barriere.
Quanta marineria c’è in questa che di base è 
un’opera edilizia?
Un buon 40% del totale, di cui una parte realiz-
zata presso i nostri cantieri navali usando i ma-
teriali e le tecniche di saldatura impiegate per 
realizzare le chiglie delle navi.
L’ultima domanda, su Fincantieri Infrastructure, 
la sua creatura. Cosa le lascia l’esperienza del 
ponte?
Con questa società non siamo voluti entrare in 
tutti i settori delle infrastrutture. Presidieremo 
tre aree. La carpenteria metallica, perché il ferro 
è la nostra anima. Le opere marittime, perché il 
mare è il nostro mondo e parliamo agli armatori. 
Abbiamo vinto una gara per costruire una diga 
D�9DGR�/LJXUH�H� VWLDPR� �ͤQDOL]]DQGR� LO� FRQWUDW�
to per rifare il porto di Rapallo. Terzo settore, 
l’impiantistica tecnologica, che siamo in grado 
di sviluppare mutuando l’esperienza del settore 
QDYDOH�� 'LYHUVL �ͤFDUH� OD� ULJLGLW¢� SURGXWWLYD� GHOOD�
cantieristica navale, ovviamente è stato un moti-
vo, ma il nostro vuole essere un contributo al Pa-
ese. Perché se domani partisse un grande piano 
di sviluppo infrastrutturale - mi chiedo - esiste 
un sistema industriale in grado di recepirlo e po-
terlo contenere?  A mio avviso no.
Abbiamo esplorato i vari ingredienti, a Lei con-
cludere con la formulazione della ricetta per ri-
lanciare il Paese.
Una tensione morale, industriale, istituzionale, 
orientata al bene comune, che deve diventare 
cultura e prassi di tutti.

I NUMERI

80.000 metri cubi il volume degli scavi

67.000 metri cubi la quantità di calcestruzzo che verrà utilizzata

9.000 tonnellate l’acciaio che verrà utilizzato per la struttura

17.400 tonnellate l’acciaio per la carpenteria metallica

1.067 metri è la lunghezza dell’impalcato principale 

19 le campate in acciaio e calcestruzzo, di cui 14 da 50 metri, 3 
da 100 metri, 1 da 40 metri e 1 da 26 metri

281 i pali delle sottofondazioni a sostegno delle pile 

202 milioni di euro il costo complessivo per la progettazione e la 
costruzione del viadotto

Oltre 1000 persone saranno coinvolte nelle attività dirette e indiret-
te relative a progettazione e costruzione.

UN PONTE SMART 

L’opera è dotata di una serie di innovativi sistemi di moni-
toraggio, supervisione e controllo, tra cui sistemi di auto-
mazione robotica per il controllo infrastrutturale. Tutti gli 
impianti sono controllati in modo centralizzato. 
Il ponte è in grado di fornire autonomamente i dati sul 
comportamento di tutte le sue parti, nonché informazioni 
relative al suo stato di esercizio, attraverso un comples-
so sistema di sensori interni costituito da accelerometri, 
estensimetri, velocimetri, inclinometri e rilevatori della di-
latazione dei giunti e degli spostamenti differenziali. L’u-
tilizzo di questo sistema permetterà la creazione di una 
banca dati che potrà essere studiata e monitorata costan-
temente, diventando inoltre, una base per la progettazione 
futura di infrastrutture della stessa tipologia. 
8QR�VSHFLDOH�VLVWHPD�GL�GHXPLGL �ͤFD]LRQH evita la forma-
zione di condensa salina, limitando i danni da corrosione. 
La manutenzione e la pulizia della barriera in vetro e 
GHOO̵LPSLDQWR� IRWRYROWDLFR� ª� DI �ͤGDWD� D� robot, in grado di 
percorrere il bordo del ponte tramite binari e ruote motri-
ci. I robot si occuperanno anche del monitoraggio esterno 
dell’impalcato, integrando le informazioni del sistema dei 
sensori interni.
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To lease, to restart

Questo numero della nostra Rivista si apre con un ponte, quel-
lo di Genova, con un’intervista importante a Marcello Sorren-
tino, Managing Director di Fincantieri Infrastructure, che lo ha 
realizzato. Metafora di un Paese che deve rialzarsi e guarda-
re al futuro, ma anche occasione di importanti riflessioni sul 
come farlo.

&HUWL�GHOOH�GLI �ͤFROW¢�GHO�PRPHQWR��PD�DQFKH� �ͤGXFLRVL��*XDU�
diamo avanti, anche, con la consapevolezza del ruolo che il 
lease può offrire alle imprese, alle partite IVA alle pubbliche 
DPPLQLVWUD]LRQL�SHU�FRQVHJXLUH�XQ�RELHWWLYR�FRV®�GLI �ͤFLOH��

Dedichiamo questo numero alla forza delle idee. Da come 
PRGL �ͤFDUH� OH� QRUPH� VXJOL� DSSDOWL� SXEEOLFL� D� FRPH� ULODQFLDUH�
LO� VLVWHPD�VDQLWDULR�� �ͤQR�D�FRPH�PLJOLRUDUH� OD�QRUPDWLYD�GHL�
decreti emergenziali. A cominciare, però, da come possiamo 
sviluppare le strutture delle nostre aziende, accrescere gli skill 
professionali di chi vi opera, guardare a nuove forme organiz-
zative e a nuovi mercati. 

In questi mesi durissimi per tutti, l’Associazione non solo non 
ha abdicato al suo ruolo di traguardare il futuro, ma anzi ha 
rafforzato tutti i propri servizi, a cominciare da quelli informa-
tivi e tecnico/normativi. Laddove non era possibile operare 
in modo tradizionale, ci siamo dotati di nuove forme, come 
questa edizione della rivista che vi giunge in formato digitale 
nell’impossibilità di mandarla in stampa.

In altri casi abbiamo provato a dare un colpo d’ala, come con 
il progetto di comunicazione integrata fra tutte le associate, 
pensato per promuovere la ripartenza attraverso il lease e che 
vedrà preso la luce.

Nel continuare a impegnarci al massimo, voglio ringraziare 
tutta la struttura e i più stretti collaboratori per non essersi 
VRWWUDWWL�DOOD�V �ͤGD��&KH�FRQWLQXLDPR�D�FRPEDWWHUH�
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Lockdown, come vi siete organizzati?
Aloe - Già dal 2018 ha portato avanti investi-
menti pensati per aumentare la produzione, che 
ci sono tornati molto utili in questa fase. Aveva-
PR�HVWHUQDOL]]DWR�WXWWR�LO�EDFN�RI �ͤFH��PHVVR�D�
punto un processo del credito completamente 
paperless e un sistema di stipula dei contratti 
FRQ� �ͤUPD�GLJLWDOH��*L¢�LO�����GHL�FROOHJKL�ODYR�
UDYD�DELWXDOPHQWH�LQ�VPDUW�ZRUNLQJ��GRSR�LO����
febbraio li abbiamo tutti dotati dei device per 
RSHUDUH�D�GLVWDQ]D�H�LQ�SRFKLVVLPL�JLRUQL�VLDPR�
DQGDWL�DO������
Melotti� ��4XDQGR� WL� FDSLWD�GDOO̵RJJL� DO� GRPDQL�
un evento come questo, un po’ di scombusso-
ODPHQWR�F̵ª��3HU´�DYHYDPR�JL¢�WXWWL� O̵KDUGZDUH�
H� OD� GRWD]LRQH� WHFQRORJLFD� QHFHVVDULD� SHUFK«�
LQFHQWLYLDPR�JL¢�GD� WHPSR� OR�VPDUW�ZRUNLQJ�H�
LO�����ª�DQGDWR�LQ�ODYRUR�DJLOH��6LDPR�ULXVFLWL�D�
GLJLWDOL]]DUH�XOWHULRUPHQWH�OH�SURFHGXUH�FKH�DQ�
cora non erano state dematerializzate. 
Agnusdei - Da subito abbiamo fatto lavorare in 
VPDUW�ZRUNLQJ� LO� ���� GHOOH� SHUVRQH�� FKH� VRQR�
GLYHQWDWH�LO������FRQ�LO�SULPR�GHFUHWR�GL�PDU]R��
&UHGR�FKH�O̵HPHUJHQ]D�FL�DEELD�FROWR�PHJOLR�GHO�
previsto, ma abbiamo dovuto fare di necessi-
W¢�YLUW»��SHUFK«�DYHYDPR�XQ�SURJHWWR�GL�VPDUW�
ZRUNLQJ�LQ�FRUVR�VX�DOFXQL�WHDP��PD�O̵DFFHOHUD�
zione improvvisa dell’epidemia ci ha costretto 
di chiedere ad alcuni di lavorare con i loro de-

YLFH�SHUVRQDOL��'L�TXHVWR�GHYR�ULQJUD]LDUH�OD�GL�
VSRQLELOLW¢�GL�WXWWL�L�QRVWUL�GLSHQGHQWL��8Q�JUDQGH�
YDQWDJJLR�ª�VWDWR�TXHOOR�GL�DYHU� LPSOHPHQWDWR�
GD�DQQL�OD� �ͤUPD�GLJLWDOH��,O�����GHL�QRVWUL�FRQ�
WUDWWL� YHQLYD� JL¢� �ͤUPDWR� LQ� TXHVWD� PRGDOLW¢� H�
questo ci ha consentito da subito di dare conti-
nuità al lavoro. Abbiamo implementato e incen-
tivato tutti i nostri partner a usare questa forma 
e ha funzionato molto bene.

Quanto resterà di questi cambiamenti?
Agnusdei - Credo moltissimo. Abbiamo fatto 
una survey e il dato forte che è emerso è che i 
nostri ci chiedono di mantenere lo smart wor-
NLQJ��DQFKH�VH�F̵ª�O̵HVLJHQ]D�GL�FRQGLYLGHUH�VSD�
]L� H�PRPHQWL� FRPXQL�� 3DUOR� GL� VPDUW� ZRUNLQJ�
nel senso più pieno, di lavoro per obiettivi, non 
solo di lavoro da remoto, e andremo avanti sui 
SURJHWWL�JL¢�LQL]LDWL�
Aloe - Questa crisi ha sostanzialmente cam-
ELDWR�L�SDUDGLJPL��,O�SULPR�GHL�TXDOL�ª�OR�VWDUH�D�
FDVD�� �ͤQR�D�WUH�PHVL�ID�HUD�VLQRQLPR�GL�GROFH�IDU�
QLHQWH��RJJL�GL� ODYRUR��DQFKH�SL»� LQWHQVR��4XH�
VWR�ODVFHU¢�HIIHWWL�VXOOH�UHOD]LRQL�VXJOL�VFKHPL�L�
modi di pensare. Nella fase due abbiamo avuto 
XQ� ULHQWUR� JUDGXDOH�� PD� DEELDPR� WXWWL� WHVWDWR�
VXO�FDPSR�FKH�OR�VPDUW�ZRUNLQJ�IXQ]LRQD�H�FUH�
GR�FKH�YL�DWWLQJHUHPR�D�SLHQH�PDQL�
Melotti ��6HQ]D�GXEELR� LO� ORFNGRZQ�ª�VWDWR�XQ�

Roberto Neglia

INTERVISTA

1H�SDUOLDPR�FRQ��9LQFHQ]R�$ORH��'LUHWWRUH�*HQHUDOH�GL�&U¬GLW�$JULFROH�/HDVLQJ�,WDOLD��
$XUHOLR�$JQXVGHL��$PPLQLVWUDWRUH�*UHQNH�/RFD]LRQH�H�0LFKHOH�0HORWWL�'LUHWWRUH�
*HQHUDOH�&UHGHPOHDVLQJ�

/DYRUR�DJLOH��QXRYL�SURFHVVL��DOODUJDPHQWR�
GHO�PHUFDWR��WHFQRORJLD
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acceleratore del cambiamento e, dopo tutto 
quello che è successo, non possiamo proprio 
non portarci quel poco di buono che questa 
FULVL� FL� ODVFLD� LQ� WHUPLQL� GL� VHPSOL �ͤFD]LRQH�GHL�
processi.

Abbiamo parlato di strumenti tecnologici, quali 
implementazioni possiamo immaginare?
Agnusdei - L’evoluzione secondo me è la 
EORFNFKDLQ��SHU�RWWHQHUH�VLD�PDJJLRUH�DXWRPD�
]LRQH�GHO�SURFHVVR��VLD�PDJJLRUH�VLFXUH]]D�QHL�
contratti.
Melotti - Come Gruppo bancario stiamo andan-
GR� YHUVR� XQD� �ͤUPD� GLJLWDOH�� 6XOOD� EORFNFKDLQ�
QRQ�VR�DQFRUD�VH�FL�VLD�VXI �ͤFLHQWH�FKLDUH]]D�VX�
quello che si vuole e si può, fare. E credo manchi 
della cultura diffusa su questo tema.

Come evolveranno processi e modalità di 
vendita?
Agnusdei - Questo è il tema caldissimo. É chiaro 
FKH�LQ�TXHVWR�PRPHQWR�DEELDPR�XQ�SRUWDIRJOLR�
EDVDWR� DO� ���� VX� ULYHQGLWRUL� H� GHDOHU� FRQYHQ�
]LRQDWL��,O�WHPD�FKH�PL�SRQHYDQR�OH�SHUVRQH�FKH�
lavorano della vendita prima della riapertura, è 
quando potremo tornare dai nostri clienti. La ri-
VSRVWD�FKH�GREELDPR�GDUFL�RJJL�ª�VH� LO�FOLHQWH�
è disposto a riceverli e soprattutto che cosa la 
visita in remoto ci consente di fare e cosa non 
ª�SRVVLELOH�LQ�UHPRWR��6X�TXHVWR�GREELDPR�DY�
viare una riflessione, sulle modalità di vendita 
DWWUDYHUVR� SLDWWDIRUPH� WHFQRORJLFKH� D� FXL� LQ�
TXHVWL� GXH� PHVL� FL� VLDPR� DELWXDWL� GD� DI �ͤQDUH�
FRPH�VWUXPHQWL�GL�DSSURFFLR�DO�FOLHQWH��,R�YHGR�
JUDQGL�YDQWDJJL�LQ�WHUPLQL�GL�SURGXWWLYLW¢�HG�HI�
�ͤFLHQ]D��0D�DQFKH�GL�XQD�PLJOLRU�SHUFH]LRQH�GD�

parte del cliente, cui fai risparmiare del tempo, 
la sua risorsa più preziosa. Chiaramente non 
VL�SX´�VRVWLWXLUH�DO������XQ�PHHWLQJ� �ͤVLFR��PD�
SX´�HVVHUH�XQ�JUDQGLVVLPR�VXSSRUWR�SHU�HVVHUH�
più presenti, più spesso e on demand.
Aloe - La vendita è anche un lavoro di contatti. 
Fasi come istruttoria e perfezionamento po-
WUDQQR� HVVHUH� JHVWLWH� FRQ� PRGDOLW¢� D� GLVWDQ�

za, ma non credo che il contatto con il cliente 
possa essere sostituito, sia se lavori con delle 
reti bancarie, sia se lavori con dei vendor. A mio 
modo di vedere, il vendor è il mondo del futuro, 
DQFKH�VH�LQ�,WDOLD�QRQ�ª�DQFRUD�FRV®�VYLOXSSDWD�
�TXDVL�LO�����GHO�OHDVLQJ�LQ�(XURSD�ª�IDWWR�FRQ�LO�
YHQGRU��PHQWUH�LQ�,WDOLD�VLDPR�DQFRUD�LQWRUQR�LO�
������$QFKH�QRL�OR�YRJOLDPR�FDYDOFDUH��6H�SDU�
OLDPR�GL�SURGRWWL�GL�WDJOLR�PHGLR�SLFFROR�H�VWDQ�
dardizzati, come potrebbero essere le auto o 
piccoli beni strumentali, si può mettere in piedi 
un sistema di industrializzazione per cui il ven-
GLWRUH� GHO� EHQH� HIIHWWXD� GLUHWWDPHQWH� LO� �ͤQDQ�
ziamento, mutuando le esperienze del credito al 
FRQVXPR��4XHVWR�ª�LO�SXQWR�GL�IRU]D�GHOOH� �ͤQDQ�
ziarie del mondo auto credo che sia una strada 
GD�SHUFRUUHUH�DQFKH�SHU� OH�VRFLHW¢�JHQHUDOLVWH�
GHO�OHDVLQJ�
Melotti� �� /D� UHWH� GL� GRPDQL� PH� OD� LPPDJLQR�
VHPSUH� SL»� LQWHJUDWD� FRQ� LO� PRQGR� D]LHQGDOH��
1RQ�SRWUDQQR�ULPDQHUH�GHJOL�VSHFLDOLVWL�GHO�OHD�
VLQJ��TXLQGL�XQ�PL[�GL�RPLQFDQDOLW¢�FRQ�XQ�UDS�
porto con la rete banca molto stretto. Ciò non 
WRJOLH�FKH�VWLDPR�FHUFDQGR�R�TXDQWR�PHQR�YD�
lutando di ampliare anche a reti esterne. Anche 
con il cliente credo che verrà in qualche modo 
incentivata l’operatività a distanza. 
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Il lease si aprirà a nuovi beni?
Melotti - Non credo, tolti farmaceutico ed elet-
tromedicale, ci siano dei settori trainanti con 
LQGLUL]]L�FRV®�QHWWL��6XL�QXRYL�EHQL�SUREDELOPHQ�
WH�FL�VDUDQQR�WDQWH�QLFFKLH�H�ELVRJQHU¢�HVVHUH�
EUDYL�D�ULWDJOLDUVL�TXDOFKH�QXRYD�VSHFLDOL]]D]LR�
ne. Credo che qualche sperimentazione vada 
fatta.
Aloe - Penso sarà un processo abbastanza 
JUDGXDOH�QHO�WHPSR��7XWWH�OH�VRFLHW¢� �ͤQDQ]LDULH�
devono rispondere a delle policy dei rischi. Noi 
FKH�IDFFLDPR�SDUWH�GL�JUXSSL�EDQFDUL�QRQ�FL�ODQ�
ceremo su prodotti che non abbiano un valore 
LQWULQVHFR��0L�YLHQH�GD�SHQVDUH�DO�VRIWZDUH��HG�
esempio. Vorremmo rimanere sul bene tradi-
zionale, ma anche su questi prodotti dobbiamo 
avviare processi più veloci. Ad esempio sulle 
PDFFKLQH�DJULFROH�DEELDPR�XQ�SDUWHQDULDWR�FRQ�
XQR�GHL�SL»�JURVVL�SURGXWWRUL�DO�PRQGR�FKH�VDOWD�
completamente l’intermediazione bancaria. 
Agnusdei ��6LFXUDPHQWH�LO�PRPHQWR�VSLQJH�VXO�
OD�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�LPSUHVH��PD�QRQ�VL�WUDW�
ta di settori nuovi. La risposta dipende molto da 
come si evolveranno mondi come il retail, il turi-
smo, tutti quei settori a contatto con il pubblico. 
,O� OHDVLQJ�GHYH�IDUVL� WURYDUH�SURQWR�SHU�GDUH�UL�
sposte a nuove soluzioni richieste dal mercato.

Di quali nuove professionalità ha bisogno il 
mondo del lease? 
Agnusdei ��7XWWH�TXHOOH�FKH�ULJXDUGDQR�LO�PRQ�
GR� GLJLWDOH�� 6RSUDWWXWWR� SHU� OH� VRFLHW¢� GL� OHD�
VLQJ�FKH�KDQQR�FRPSHWHQ]H�PROWR�WUDGL]LRQDOL��
%LVRJQHU¢� DGRWWDUH� SROLWLFKH� GL� UHWHQWLRQ�� PD�
soprattutto dare ai professionisti della trasfor-
PD]LRQH�GLJLWDOH� OD�SRVVLELOLW¢�GL�HVSULPHUVL� LQ�
D]LHQGD��&UHGR�FKH�OD�YLD�GD�VHJXLUH�VLD�XQ�JLX�
VWR�PL[�WUD�OD�FUHVFLWD�GL�ULVRUVH�LQWHUQH�H�QXRYH�
�ͤJXUH�DVVXQWH�GDO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR�

Aloe���$EELDPR�ELVRJQR�GL� �ͤJXUH�FDSDFL�GL�ULRU�
JDQL]]DUH�L�SURFHVVL�SURGXWWLYL�FRQ�FRPSHWHQ]H�
FDSDFL� GL� LPPDJLQDUH� H�PHWWHUH� D� WHUUD� QXRYL�
SURJHWWL�URPSHQGR�JOL�VFKHPL�
Melotti - Dal punto di vista della rete servono 
SUR �ͤOL�FRQ�FRQRVFHQ]H�QRQ�VROR�WHFQLFKH��RULHQ�
WDWH� YHUVR�QRUPDWLYD� H� �ͤVFDOLW¢��PD�FRQ�PDJ�
JLRUL�DELOLW¢�FRPPHUFLDOL�H�SL»�PDQDJHU�GL�TXDQ�
WR�QRQ�IRVVH�SULPD��3HU�JOL�XI �ͤFL�FHQWUDOL��FUHGR�
FKH� OR� VYLOXSSR� GHOOD� WHFQRORJLD� GRYU¢� IDUH� OD�
GLIIHUHQ]D�H�� SHU�TXDQWR� ULJXDUGD� LO�PRGHOOR�GL�
lavoro, si vada verso strutture più piatte e meno 
JHUDUFKLFKH�

Come possiamo immaginare la ripresa del 
mercato?
Aloe� �� 1RL� DEELDPR� UHWWR� SHUFK«� DYHYDPR� XQ�
PDJD]]LQR�GHOLEHUDWL�LPSRUWDQWL��$GHVVR�VL�DSUH�
tutto un altro mondo. Con le moratorie stiamo 
tirando la palla in avanti, domani dovremo capi-
re quanti saranno i crediti deteriorati. Conside-
rando che obiettivamente il sistema economico 
lo sta sostenendo il sistema creditizio, anche 
con investimenti che non possiamo ribaltare 
VXL�FOLHQWL�� OD�YDULDELOH�ª�FRPH� OR�6WDWR�H� OD�8(�
YRJOLDQR� VXSSRUWDUH� L� VHWWRUL� DQGDWL� PDJJLRU�
mente in crisi.
Agnusdei �� 0L� DVSHWWR� XQD� FHUWD� ULSUHVD� GHL�
QXPHUL�H�OD�VWLDPR�JL¢�YHGHQGR�H�OD�FXUYD�ª�LQ�
creVFLWD��1HO�JLUR�GL�DOFXQH�VHWWLPDQH�PL�DVSHW�
to di arrivare a un livello di vendita del pre-crisi. 
7XWW̵DOWUR�GLVFRUVR�VRQR�OH�DELWXGLQL�GL�SDJDPHQ�
to del cliente. Avremo di fronte un periodo di dif-
�ͤFROW¢�LQ�SDUWLFRODUH�VXO�QROHJJLR�D�OXQJR�WHUPLQH�
SXU�DYHQGR�DFFHVVR�DO�IRQGR�GL�JDUDQ]LD�





LEASE NEWS14

NOTIZIENOTIZIEATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀATTUALITÀ

,/�)87852�
'(//Ň(/(77520(',&$/(

Beatrice Tibuzzi

Nadine Cavallaro

PRODOTTO

$OFXQH�DQDOLVL�FKH�VL�DOODUJDQR�SL¼�LQ�JHQHUDOH�DO�VHWWRUH�HFRQRPLFR�GHOOD�VDQLW£�
H�DVVLVWHQ]D�VRFLDOH��GD�SUHQGHUH�FRPH�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�SHU�XQ�FRQIURQWR�VXL�
SRVVLELOL�VFHQDUL�

,O�OHDVLQJ�GHOOH�DSSDUHFFKLDWXUH�KD�PRVWUDWR�
XQ�WUHQG�PROWR�SRVLWLYR�JL£�GDO�����

Il leasing di apparecchiature elettromedicali ha 
mostrato un trend molto positivo nel 2019, sa-
lendo, tra i tipi bene del comparto strumentale, 
al quarto posto in termini di numero di contratti 
e al settimo per valore di stipulato. Ha registrato 
8.972 contratti per un valore complessivo di 324 
milioni di euro con una crescita, rispetto allo 
scorso anno, del 4,3% in numero e del 17,9% in 
valore. Rispetto al totale delle apparecchiature 
elettromedicali in leasing dai dati BDCR-Assilea 
emerge che il peso del leasing operativo risulta 
pari al 18,9% sul numero dei contratti e al 7,9% 
sul valore [cfr. Fig. 1]. In considerazione del fat-
to che la BDCR di Assilea è alimentata da dati 
GL�VROH�VRFLHW¢� �ͤQDQ]LDULH��OH�TXRWH�VXPPHQ]LR�
nate potrebbero essere sottostimate, non com-
prendendo i dati delle società commerciali.

Il Nord, nonostante la flessione del Nord-Ovest 
in valore rispetto allo scorso anno, presenta 
una concentrazione preponderante di apparec-
chiature elettromedicali in leasing per il 2019. In 

crescita il peso del Centro-Sud, con un +20,0% 
in numero e un +30,0% in valore di stipulato [cfr. 
Tab. 1]. A livello regionale sono la Lombardia, 
il Lazio e la Campania le regioni con la quota 
maggiore di contratti di apparecchiature elet-
tromedicali, unitamente il 39,7% in numero e 
48,6% in valore, come evidenziato in Figura 2.

Dall'analisi per la clientela, il 71,7% del valore 
dello stipulato delle apparecchiature elettrome-
dicali nel 2019 è rivolto ad imprese che operano 
nel settore della "Sanità e assistenza sociale" 
[cfr. Fig. 3] e riguarda per il 63,0% dei contratti 
VWLSXODWL�OH��6RFLHW¢�QRQ� �ͤQDQ]LDULH��HG�LQ�SDUWL�
colare le imprese produttive, come mostrato dal 
JUD �ͤFR�LQ�Figura 4.

Sanità e assistenza sociale

L’Ateco “Sanità e assistenza sociale” rappre-
senta il 5,0% in numero e il 2,5% in valore dello 
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stipulato leasing 2019. Questo settore di attività 
economica, come già anticipato nel paragrafo 
precedente, è l’Ateco prevalente per i clienti del 
leasing elettromedicale, al quale è simile per or-
dine di grandezza ma presenta anche altri beni.
La ripartizione di questo settore per comparto 
infatti vede, in valore, il 78,2% di beni strumen-
tali, il 15,6% di beni appartenenti al comparto 
auto e il 5,2% di beni immobili, come mostrato 

in Figura 5. Gli altri comparti sono residuali. 

I beni strumentali maggiormente leasingati da 
clientela con attività economica "Sanità e assi-
stenza sociale" sono per l'87,1% gli apparecchi 
elettromedicali, per il 4,3% macchinari per ela-
borazione e trasmissione dei dati e per il 3,2% 
DWWUH]]DWXUH�SHU�XI �ͤFLR�H�VWUXWWXUH�D]LHQGDOL�
Analizzando il comparto auto si tratta per lo più 

Fig. 1 – Leasing Opera-
tivo e Finanziario per le 
Apparecchiature elettro-
medicali.
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea 

Tab. 1 – Apparecchia-
ture elettromedicali per 
macro-area (quote e 
variazioni % numero e 
valore).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea
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di autovetture (75,5% in valore) e 22,2% di 
veicoli leggeri, mentre, guardando ai beni 
LPPRELOL�WURYLDPR�JOL�LPPRELOL�XVR�XI �ͤFLR�H�
immobili commerciali che in valore rispet-
tivamente rappresentano il 41,4% e il 38,0% 
dello stipulato di tale Ateco nel comparto 
immobiliare, come riportato in Figura 6. 

Figura 2 - Apparecchia-
ture elettromedicali per 
regione (numero con-
tratti).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea

Figura 3 - Apparecchia-
ture elettromedicali per 
i principali ATECO (va-
lore).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea
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Figura 4 – Apparecchia-
ture elettromedicali per 
principali i SAE (valore).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea 

Figura 5 – Ripartizione 
della “Sanità e assisten-
za sociale” nei comparti 
(valore).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea 

Figura 6 – Ripartizione 
della “Sanità e assisten-
za sociale” nell’auto e 
nell’immobiliare (valore).
F o n t e : e l a b o r a z i o n i 
BDCR Assilea 
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“Usando il Green Deal come nostra bussola po-
tremo trasformare la crisi di questa pandemia 
in opportunità per ricostruire la nostra econo-
mia in modo differente” così il presidente della 
Commissione Europea, Ursula von der Leyen, ha 
annunciato, lo scorso 23 aprile di voler porre il 
Green Deal al centro del piano di risanamento 
dell’UE: 
Pertanto, nonostante l’Europa sia impegnata sui 
temi urgenti relativi al Covid-19, la sostenibilità 
continua ad essere presente nell’agenda euro-
SHD� LQ�WHUPLQL�GL�SLDQL �ͤFD]LRQH�H�GL�D]LRQL�VSH�
FL �ͤFKH�
Era, infatti, l’11 dicembre 2019 quando la Com-
missione Europea ha adottato il c.d. “Green Deal 
europeo” ovvero la strategia mirata a trasforma-
UH� O
8(� LQ� XQD� VRFLHW¢� FRPSHWLWLYD� HG� HI �ͤFLHQWH�
VRWWR�LO�SUR �ͤOR�GHOOH�ULVRUVH�FRQ�O̵RELHWWLYR�SHU�LO�
2030 di tagliare l’emissione di CO2 del 50-55% 
per arrivare al 2050 ad una assenza di emissioni 
di gas a effetto serra alla luce anche di una cre-
scita economica che inevitabilmente sarà asso-
ciata all'uso delle risorse.

Per sviluppare questa strategia di crescita lega-
ta all’obiettivo di neutralità climatica, il 4 marzo 
2020 la Commissione Europea ha proposto una 
legge europea sul clima, prevedendo con un atto 
impositivo l’obbligo che tutti i paesi dell'UE do-
vranno raggiungere l'azzeramento delle emis-
sioni nette di gas a effetto serra, principalmente 
attraverso tre driver:
1.  la riduzione delle emissioni
2.  l'investimento nelle tecnologie verdi 
3.  la protezione dell'ambiente naturale

La normativa garantirà che tutte le politiche eu-
ropee contribuiscano a tale obiettivo e che tutti i 
settori dell'economia e della società facciano la 
loro parte.
La transizione verso un'economia sostenibile 
comporterà investimenti sia pubblici che priva-
ti. La prossima programmazione comunitaria 
(2021-2027), infatti, attraverso il piano InvestEU 
così come il piano di investimenti esterni (PEI) 
e il Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile 
(EFSD) prevedranno per tutti i paesi garanzie che 

8VFLUH�GDOOŇHPHUJHQ]D�&RYLG����FRQ�LO�
*UHHQ�'HDO
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Chiara Palermo

/D�VRVWHQLELOLW£�FRQWLQXD�D�HVVHUH�SUHVHQWH�QHOOŇDJHQGD�HXURSHD�LQ�WHUPLQL�GL�
SLDQLƉ�FD]LRQH�H�GL�D]LRQL�VSHFLƉ�FKH�

PROGETTO UE
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dovrebbero fare leva su investimenti sostenibili 
per oltre mezzo trilione di euro. 
La stessa Banca europea per gli investimenti 
(BEI) ha pubblicato il 14 novembre la sua stra-
tegia sul clima e la politica dei prestiti energetici, 
VWDELOHQGR�FKH�LO�JUXSSR�%(,�VL�DOOLQHHU¢�GDOOD�ͤ �QH�
GHO� ����� FRQ� WXWWH� OH� DWWLYLW¢� GL� �ͤQDQ]LDPHQWR�
agli obiettivi dell'accordo di Parigi, ciò include, 
WUD� OH� DOWUH�PLVXUH�� XQ� DUUHVWR� DO� �ͤQDQ]LDPHQWR�
GHOO
HQHUJLD�GD�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL�GDOOD� �ͤQH�GHO�
2021.
Tuttavia, in diverse occasioni le istituzioni eu-
ropee hanno mostrato preoccupazione verso il 
VHWWRUH� �ͤQDQ]LDULR�LQ�TXDQWR�OR�VWHVVR�QRQ�WLHQH�
debitamente in considerazione l’elemento della 
sostenibilità nell’ambito dei propri piani strate-
gici. Molti istituti continuano, infatti, a concen-
WUDUVL�HFFHVVLYDPHQWH�VXOOD�̸SHUIRUPDQFH� �ͤQDQ�
ziaria a breve termine” anziché sulle opportunità 
legate alla sostenibilità.
In considerazione delle motivazioni spesso ri-
FKLDPDWH�GDO�VLVWHPD� �ͤQDQ]LDULR�GHOO̵DVVHQ]D�GL�
un “linguaggio comune”, il 16 aprile il Consiglio 
UE ha adottato la c.d. tassonomia, ovvero un 
regolamento che stabilisce un sistema di clas-
VL �ͤFD]LRQH�YROWR�D�IRUQLUH�DOOH�LPSUHVH�H�DJOL�LQ�
vestitori elementi per individuare le attività eco-
nomiche considerate ecosostenibili.
L’obiettivo è quello di far sì che negli investimenti 
di lungo periodo non si analizzino più solo i dati 
̸ �ͤQDQ]LDUL̹��PD�GLYHQWLQR�VHPSUH�SL»�LPSRUWDQWL�
i fattori ESG (Environmental, Social and Gover-
nance) che aiuteranno a determinare il rischio e 
il rendimento di un investimento.
Inoltre, nell’ambito del Green Deal, la Commis-
sione europea ha annunciato un rinnovo della 
F�G��̸6WUDWHJLD�GL� �ͤQDQ]D�VRVWHQLELOH̹��ODQFLDQGR�
un documento in consultazione (Renewed Su-
stainable Finance Strategy), che si concentra 
principalmente su tre aree:
1. Rafforzare le basi per investimenti sostenibili 
FUHDQGR�UHJROH�GH �ͤQLWH�H�FKLDUH�SHU�WXWWL�L�SDHVL�
dell’unione

2. Sistemi di incentivazione per investimenti c.d. 
“verdi”
3. I rischi climatici e ambientali dovranno essere 
FRPSOHWDPHQWH�LQWHJUDWL�VLVWHPD� �ͤQDQ]LDULR�

Tutte le azioni mosse dall’Europa faranno ine-
vitabilmente cambiare il sistema di valutazio-
ne del merito creditizio che, oltre ai tradizionali 
FULWHUL�HFRQRPLFR� �ͤQDQ]LDUL��YHUU¢�DI �ͤDQFDWR�GD�
una valutazione socio-ambientale.
Alla luce di questo e con l’obiettivo di monitorare 
l’evoluzione rapida che il green new deal affron-
terà in questo periodo, certi che la sostenibilità 
giocherà un ruolo molto importante per l’econo-
mia dell’unione, Assilea sta portando avanti con 
ABI il progetto “Sustainable Loans” che ha come 
obiettivo quello di sviluppare covenant per iden-
WL �ͤFDUH� FRQWURSDUWL� ULWHQXWH�PDJJLRUPHQWH� SHU�
IRUPDQWL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�(6*��RSSXUH�GH �ͤQLUH�
quali possono essere gli investimenti volti ad 
accrescere la performance ESG della clientela. 
/H�LPSUHVH�YLUWXRVH�VRWWR�LO�SUR �ͤOR�VRFLDOH�H�DP�
ELHQWDOH�SRWUHEEHUR�EHQH �ͤFLDUH�GL� �ͤQDQ]LDPHQWL�
anche a condizioni privilegiate e sarà importante 
SHU�LO�VLVWHPD� �ͤQDQ]LDULR�PRQLWRUDUH�H�DJJLRUQD�
re i propri criteri di valutazione. 
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1. Nelle ultime due settimane si è sentito mol-
to parlare del Decreto-legge n. 23 dell’8 aprile 
2020 (c.d. “Liquidità”) e delle misure di sostegno 
in esso racchiuse. Misure che, come suggerisce 
del resto il nome del Decreto, sono senz’altro di-
rette a garantire, specialmente alle imprese, un 
agevole accesso al credito e, pertanto, nuova 
liquidità, con l’obiettivo di assicurare una forte 
e stabile ripresa del sistema Italia all’indomani 
del lockdown. Tuttavia, è importante notare che 
nello stesso Decreto sono contenute misure di-
rette anche a limitare l’incidenza dell’emergenza 
sulla liquidità attuale delle medesime imprese. Il 
D.L. Liquidità�� SHUWDQWR�� VL� SUH �ͤJJH�XQD�duplice 
�ͤQDOLW¢: conservare la liquidità corrente e favori-

re quella futura.
In questa prospettiva, però, il Decreto in evidenza 
può essere davvero compreso solo se letto in-
sieme al Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 
(c.d. “Cura Italia”), immediatamente precedente.
Il D.L. Cura Italia, infatti, si caratterizza per le 
PHGHVLPH� �ͤQDOLW¢�GHO�'�/��/LTXLGLW¢� Tuttavia, in 
ragione del momento storico in cui è intervenuto, 
esso ha avuto l’obiettivo di neutralizzare, “leni-
re”, gli effetti immediati dell’emergenza sulla li-

quidità del Paese, concentrandosi principalmen-
te sulle misure dirette a preservare quest’ultima.
Pertanto, comprendere il D.L. Liquidità, oggi, vuol 
dire prima ancora conoscere il D.L. Cura Italia in 
TXDQWR��LQ�GH �ͤQLWLYD��OH�PLVXUH�FRQWHQXWH�QHO�SUL�
PR� SRWUDQQR� GLPRVWUDUVL� GDYYHUR� HI �ͤFDFL� VROR�
se realizzate unitamente a quelle contenute nel 
secondo.

2.�&RQ�ULJXDUGR�SL»�VSHFL �ͤFR�DO�'�/��&XUD�,WDOLD��
allora, l’attenzione va rivolta anzitutto alla c.d. 
“Moratoria Covid-19”, un intervento su scala na-
zionale e di vasta portata, che trova la sua disci-
plina nell’art. 56 del Decreto.
La norma, anche alla luce dei recenti chiarimenti 
forniti dal MEF nelle sue FAQ, dispone che le PMI, 
i lavoratori autonomi e i professionisti di tutto il 
3DHVH��FRQ�ULJXDUGR�DL� ORUR� �ͤQDQ]LDPHQWL�JL¢�LQ�
essere di ogni tipo, compreso il leasing, possano 
chiedere che il pagamento delle rate, o appun-
to dei canoni di leasing�� LQ�VFDGHQ]D� �ͤQR�DO����
settembre 2020 incluso sia sospeso sino alla 
stessa data.
L’intento della norma è chiaro: intervenire sui 
�ͤQDQ]LDPHQWL�FRQWUDWWL�GDO�VLVWHPD�LPSUHQGLWR�

8QD�FRUUHWWD�DQDOLVL�GHL�SL¼�UHFHQWL�LQWHUYHQWL�GHO�*RYHUQR��OHWWL�FRQ�XQ�DSSURFFLR�
JOREDOH�H�LQWHJUDWR��FKH�WLHQH�FRQWR�GHOOD�ORUR�VXFFHVVLRQH�VWRULFD�H�GHOOH�ORUR�
LQWHUUHOD]LRQL�

Marco Agoglia

8QŇDQDOLVL�GL�VLVWHPD
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riale italiano, allentando la “pressione” sulla li-
quidità a disposizione di quest’ultimo.  
L’effetto prodotto, come prevede la norma, è 
quindi il dilazionamento, senza alcuna formalità, 
del piano di rimborso delle rate o dei canoni og-
getto di sospensione, unitamente agli elementi 
accessori (ad esempio, garanzie e assicurazio-
ni), secondo modalità che assicurino l’assenza 
di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti, 
�ͤQDQ]LDWR� H� �ͤQDQ]LDWRUH�� 3HUDOWUR�� VHPSUH� GDO�

punto di vista degli effetti, la norma aggiunge, 
per PMI, lavoratori autonomi e professionisti, la 
facoltà di richiedere, alle stesse condizioni (cioè, 
senza formalità, includendo elementi accessori 
e senza nuovi o maggiori oneri per le parti) la 
sospensione dei soli rimborsi in conto capitale, 
il che naturalmente comporta ugualmente una 
PRGL �ͤFD� GHOO̵RULJLQDULR� SLDQR� GL� ULPERUVR�� PD�
meno incisiva.
La Moratoria in esame, parzialmente diversa 
dalla tradizionale Moratoria ABI, ampiamente 
FRQRVFLXWD� GDO� VHWWRUH� EDQFDULR� H� �ͤQDQ]LDULR��
impone tuttavia determinate condizioni in capo 
ai richiedenti.
Si è appena letto, infatti, che possono accedervi 
esclusivamente le PMI, i lavoratori autonomi e 
i professionisti. Si tratta quindi di quei soggetti 
che, nonostante le piccole dimensioni, costitu-
iscono, come è noto, la componente numeri-
camente maggiore del tessuto imprenditoriale 
italiano e, senza dubbio, quella in maggiore sof-
ferenza durante l’attuale emergenza sanitaria.
Ma non solo. A questi soggetti è consentito l’ac-
cesso alla misura soltanto nel caso in cui, me-
diante apposita autodichiarazione�� FHUWL �ͤFKLQR�
di aver subito in via temporanea carenze di li-
quidità quale conseguenza diretta proprio della 
diffusione dell’epidemia da Covid-19.
Con riguardo invece ai requisiti prescritti in ri-
IHULPHQWR�DL� �ͤQDQ]LDPHQWL�� LQFOXVL� L� OHDVLQJ��JL¢�
FRQWUDWWL� FRQ� EDQFKH� H� LQWHUPHGLDUL� �ͤQDQ]LDUL��
la norma, anche nella lettura condivisa dal MEF, 
impone che il richiedente sia “in bonis” al mo-

mento della richiesta, vale a dire che non abbia 
SRVL]LRQL�GHELWRULH�FODVVL �ͤFDWH�FRPH�̸HVSRVL]LR�
ni deteriorate” (cioè “sofferenze”, “inadempienze 
SUREDELOL̹� HG� ̸HVSRVL]LRQL� VFDGXWH� H�R� VFRQ �ͤ�
nanti deteriorate”). In particolare, il richiedente 
non dovrà avere rate o canoni di leasing scaduti, 
cioè non pagati o pagati solo parzialmente, da 
più di 90 giorni. 
Peraltro, è interessante notare come l’accesso 
a questa misura sia consentito anche qualora il 
richiedente abbia già ottenuto misure di sospen-
VLRQH� R� ULVWUXWWXUD]LRQH� GHOOR� VWHVVR� �ͤQDQ]LD�
mento nell’arco dei 24 mesi precedenti.
Inoltre, ove si tratti di un �ͤQDQ]LDPHQWR�R�OHDVLQJ�
agevolati, come ad esempio un leasing conces-
so con il supporto dell’agevolazione “Nuova Sa-
batini”, è previsto che la moratoria possa ugual-
mente essere ottenuta, anche qualora in ragione 
della sua concessione si superino i requisiti di 
durata massima previsti dalla normativa di rife-
ULPHQWR��,Q�WDO�FDVR��VDU¢�VXI �ͤFLHQWH�FRPXQLFDUH�
l’accesso alla moratoria all’ente incentivante.
In presenza di tutte queste condizioni, i sogget-
ti richiedenti avranno diritto alla moratoria e le 
EDQFKH� H� JOL� LQWHUPHGLDUL� �ͤQDQ]LDUL�� DOO̵LQYHUVR��
saranno tenuti a concederla.
In considerazione poi della possibilità, purtroppo 
non esclusa tra gli effetti di questa emergenza, 
FKH� VL� YHUL �ͤFKL� FRPXQTXH� XQ� GHWHULRUDPHQWR�
GHOOD�TXDOLW¢�GHO� FUHGLWR�DOOD� �ͤQH�GHO� SHULRGR�GL�
moratoria, la norma in argomento ha introdot-
to una garanzia pubblica a parziale copertura 
GHOOH� HVSRVL]LRQL� FKH� EHQH �ͤFLQR� GHOOD� PRUDWR�
ria medesima. Questa garanzia, alla quale sono 
ammesse senza valutazione tutte le esposizioni 
debitorie oggetto di sospensione, è stata pre-
disposta istituendo una Sezione speciale del 
Fondo Centrale di Garanzia per le PMI e, sebbe-
ne abbia solo natura sussidiaria, è concessa a 
titolo gratuito a copertura del 33% delle singole 
rate e dei singoli canoni di leasing oggetto della 
moratoria.
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3. Il D.L. Cura Italia, però, ha cercato di conser-
vare la liquidità corrente delle imprese anche con 
altri interventi, di natura diversa rispetto alla c.d. 
“Moratoria Covid-19”.
In particolare, si pensi alle misure approntate dal 
Decreto che, secondo differenti dinamiche, com-
portano una sospensione della SUHVVLRQH� �ͤVFDOH�
in capo ai soggetti obbligati.
In tal senso si collocano: la rimessione in termini 
e, in visione prospettica, la sospensione per i ver-
samenti di contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria (artt. 
60 e 61); la sospensione dei versamenti delle ri-
tenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente 
e assimilati (art. 61); la sospensione dei termini 
previsti dalla legge per gli adempimenti e i versa-
PHQWL� �ͤVFDOL��WUD�FXL�O̵,9$��H�FRQWULEXWLYL��DUW�������
la sospensione dei termini relativi alle attività di 
liquidazione, controllo, accertamento, riscossio-
QH�H�FRQWHQ]LRVR�GHJOL�XI �ͤFL�GHJOL�HQWL�LPSRVLWRUL�

(art. 67); la sospensione dei termini per i versa-
menti indicati in cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione e in avvisi di ac-
certamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle 
(QWUDWH�DL� �ͤQL�GHOOH�LPSRVWH�VXL�UHGGLWL�H�GHOO̵,9$��
nonché in avvisi di addebito emessi dagli enti 
previdenziali (art. 68).
Peraltro, a conferma del collegamento eviden-
ziato in premessa tra i due Decreti (D.L. Cura 
Italia e D.L. Liquidità) e dell’ambivalenza delle 
ULVSHWWLYH� �ͤQDOLW¢� �FRQVHUYD]LRQH� GHOOD� OLTXLGLW¢�
corrente e incentivo alla nuova liquidità), va os-
servato che alcune delle misure appena richia-
mate sono state prorogate nel D.L. Liquidità (ad 
esempio, rimessione in termini e sospensione 
dei versamenti tributari e contributivi), e nuove 
PLVXUH� �ͤVFDOL sono state introdotte al medesimo 
�ͤQH� �DG� HVHPSLR��PHWRGR� SUHYLVLRQDOH� DQ]LFK«�
VWRULFR�SHU�DFFRQWL�,5(6�H�,5$3�H�VHPSOL �ͤFD]LRQL�
per il versamento dell’imposta di bollo sulle fat-
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ture elettroniche).
E ancora, si pensi all’art. 55 del D.L. Cura Italia, in 
base al quale è stato previsto che le società, che 
entro il 31 dicembre 2020 effettuino cessioni di 
crediti vantati nei confronti di debitori inadem-
pienti, possano trasformare in credito d’imposta 
una quota di DTA (i.e. “deferred tax assets”, cioè 
attività per imposte anticipate) riferite o a perdi-
WH� �ͤVFDOL�ULSRUWDELOL�QRQ�DQFRUD�FRPSXWDWH�LQ�GL�
minuzione del reddito imponibile alla data della 
cessione dei crediti, o all’importo del rendimento 
nozionale eccedente il reddito complessivo net-
to di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 201 del 06.12.2011 (Legge n. 214/2011) non 
ancora dedotto né fruito tramite credito d’impo-
sta alla data della cessione dei crediti. In questo 
modo, le società hanno la possibilità di anticipa-
re l’utilizzo come crediti d’imposta di tali importi, 
di cui altrimenti avrebbero usufruito in anni suc-
cessivi, determinandosi nell’immediato ancora 
XQD�YROWD�XQD�ULGX]LRQH�GHO�FDULFR� �ͤVFDOH�H��FRQ�
seguentemente, una maggiore liquidità.
,Q �ͤQH��ª�XWLOH�TXL�VHJQDODUH��LQ�WHUPLQL�GL�DJHYROD�
zione della continuità aziendale e andando oltre 
i casi in cui risultano applicabili le più moderne 
modalità di lavoro da remoto (c.d. “smartwor-
king”), che il D.L. Cura Italia ha dettato anche 
VSHFL �ͤFKH� GLVSRVL]LRQL� GLUHWWH� DG� DVVLFXUDUH� OR�
svolgimento valido delle assemblee sociali, tan-
to per le attività costrette ad arrestarsi, quan-
to per le attività escluse dai provvedimenti di 
lockdown.
In questa prospettiva, si è ammesso l’uso di 
collegamenti in audio e/o video conferenza, an-
che qualora lo statuto non lo preveda espres-
samente, mentre per le assemblee annuali di 
approvazione dei bilanci è stata consentita la 
loro convocazione entro centottanta giorni dal-
la chiusura dell’esercizio anche qualora ciò non 
sia previsto nello statuto in base agli artt. 2364, 
comma 2, e 2478-bis del Codice civile. Norme 
più dettagliate sono state previste, poi, per so-

cietà con azioni quotate, società ammesse alla 
negoziazione su sistemi multilaterali di negozia-
zione e società con azioni diffuse fra il pubblico 
in misura rilevante, nonché per banche popolari, 
banche di credito cooperativo, società coopera-
tive e mutue assicuratrici.

4. Con riguardo al D.L. Cura Italia, è bene tener 
presente anche la manifesta volontà del Gover-
no di programmare la ripresa del Paese. In que-
sta direzione, infatti, si pongono in evidenza gli 
strumenti previsti per favorire l’accesso a nuova 
liquidità.
In tal senso, l’art. 57 del testo normativo ha 
previsto che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) 
possa supportare banche e altri soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito nell’erogazione 
GL� �ͤQDQ]LDPHQWL� VRWWR� TXDOVLDVL� IRUPD� �LQFOXVR�
il leasing) a imprese che abbiano sofferto una 
riduzione del fatturato a causa dell’emergenza, 
WUDPLWH�VSHFL �ͤFL�VWUXPHQWL�TXDOL�SODIRQG�GL�SURY�
vista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima 
perdita, rispetto alle esposizioni assunte dai me-
GHVLPL�VRJJHWWL� �ͤQDQ]LDWRUL�
Le modalità attuative della norma, che prevede 
anche una controgaranzia dello Stato a condi-
zioni di mercato nella misura dell’80% dell’ope-
UD]LRQH� �ͤQDQ]LDULD��VDUDQQR� �ͤVVDWH�FRQ�GHFUHWR�
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico.
Ma la norma di maggiore impatto nella direzio-
ne sopra descritta è senz’altro quella racchiusa 
nell’art. 49 del Decreto, concernente l’intervento 
del Fondo Centrale di Garanzia.
Si tratta di una misura, complementare a quella 
su Cassa Depositi e Prestiti, che per il suo valo-
re strategico è stata interamente riproposta nel 
D.L. Liquidità e in più parti rivisitata.
1HOOR�VSHFL �ͤFR��O̵DUW�����GHO�'�/��/LTXLGLW¢�KD�GH�
lineato un articolato pacchetto di misure, valide 
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�ͤQR�DO����GLFHPEUH�������LQ�HVSUHVVD�GHURJD�DOOH�
vigenti disposizioni del Fondo.
Con le prime di queste misure, peraltro già con-
tenute nel D.L. Cura Italia, si è previsto che per 
L� QXRYL� �ͤQDQ]LDPHQWL� FKH� YHUUDQQR� FRQWUDWWL� LQ�
quel periodo la garanzia del Fondo sarà conces-
sa a titolo gratuito, con un innalzamento a 5 mi-
lioni di euro dell’importo massimo garantito per 
ciascuna singola impresa.
Il D.L. Liquidità, a differenza del D.L. Cura Ita-
lia, ha esteso notevolmente l’ambito soggettivo 
dell’operatività del Fondo. Il Decreto in parola, 
LQIDWWL��KD�LQFOXVR�WUD�L�EHQH �ͤFLDUL�GHO�)RQGR�DQ�
che le imprese c.d. mid-cap (cioè quelle con un 
numero di dipendenti non superiore a 499), non-
ché le imprese, in possesso dei requisiti dimen-
sionali prescritti, che, alla data del 31 gennaio 
2020, presentavano esposizioni nei confronti dei 

VRJJHWWL� �ͤQDQ]LDWRUL�FODVVL �ͤFDWH�FRPH�̸LQDGHP�
SLHQ]H�SUREDELOL̹�R�̸VFDGXWH�R�VFRQ �ͤQDQWL�GHWH�
riorate” (non anche, dunque, come “sofferenze”). 
Inoltre, si è previsto che la garanzia possa esse-
UH�FRQFHVVD�DQFKH�LQ�IDYRUH�GL�EHQH �ͤFLDUL�LQ�UHOD�
zione ai quali sia in corso una procedura di com-
posizione della crisi di impresa, a condizione che 
gli stessi versino in una sostanziale situazione di 
UHJRODULW¢�QHL�SDJDPHQWL�H� LO� �ͤQDQ]LDWRUH�SRVVD�
ragionevolmente presumere il rimborso integra-
le dell’esposizione a scadenza.
Con riguardo invece all’ambito oggettivo di in-
WHUYHQWR� GHO� )RQGR�SHU� L� QXRYL� �ͤQDQ]LDPHQWL�� LO�
D.L. Liquidità ha incrementato la percentuale di 
copertura della garanzia diretta che, dall’80% 
�ͤVVDWR� QHO� '�/�� &XUD� ,WDOLD�� ª� SDVVDWR� DO� ����
GHOO̵DPPRQWDUH� GL� FLDVFXQD� RSHUD]LRQH� �ͤQDQ�
ziaria, purché quest’ultima però abbia durata 
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�ͤQR�D����PHVL����DQQL���$QFKH�L�OLPLWL�GL�LPSRUWR�
GHOOD� VLQJROD� RSHUD]LRQH� �ͤQDQ]LDULD� VRQR� VWDWL�
PRGL �ͤFDWL��SHUFK«�GD�����������HXUR�VL�ª�SDVVDWL�
a un importo determinato, alternativamente, nel 
doppio della spesa salariale dell’impresa per il 
2019, nel 25% del suo fatturato totale nel 2019, o 
QHO�VXR�IDEELVRJQR�DXWRFHUWL �ͤFDWR�SHU�FRVWL�GHO�
capitale di esercizio e per costi di investimento. 
Similmente, la percentuale di copertura della 
riassicurazione, originariamente prevista per il 
����GHOO̵LPSRUWR�JDUDQWLWR�GDO�&RQ �ͤGL�R�GD�DOWUR�
fondo di garanzia, è stata incrementata al 100%.
Con norma di nuova introduzione, nel medesimo 
Decreto è stata prevista poi una copertura addi-
rittura del 100% per la garanzia (garanzia diretta 
R� ULDVVLFXUD]LRQH�� FRQFHVVD� VX� QXRYL� �ͤQDQ]LD�
menti in favore di PMI, lavoratori autonomi e 
professionisti la cui attività d’impresa sia stata 

danneggiata dall’emergenza sanitaria, purché 
WDOL� �ͤQDQ]LDPHQWL�SUHYHGDQR�XQ�ULPERUVR�GHO�FD�
pitale non prima di 24 mesi dall'erogazione, una 
GXUDWD�ͤ �QR�D����PHVL�H�VLDQR�GL�XQ importo misu-
rato in base ai ricavi dell’impresa, comunque non 
superiore a 25.000 euro. Per queste operazioni, il 
D.L. Liquidità ha stabilito, peraltro, che la garan-
zia del Fondo (garanzia diretta e riassicurazio-
ne) sia concessa senza valutazione e rinviando 
a un momento successivo l’istruttoria su quanto 
dichiarato dall’impresa circa il suo possesso di 
WXWWL�L�UHTXLVLWL� �ͤVVDWL�
E ancora, il D.L. Liquidità ha disposto, con altra 
nuova norma, che la garanzia del Fondo pos-
sa essere richiesta anche su RSHUD]LRQL� �ͤQDQ�
ziarie già perfezionate ed erogate dal soggetto 
�ͤQDQ]LDWRUH� GD� QRQ� ROWUH� �� PHVL� GDOOD� GDWD� GL�

presentazione della richiesta e, comunque, in 
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data successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi, 
LO�VRJJHWWR� �ͤQDQ]LDWRUH�GHYH�WUDVPHWWHUH�DO�JH�
store del Fondo una dichiarazione attestante la 
ULGX]LRQH�GHO�WDVVR�GL�LQWHUHVVH�DSSOLFDWR�VXO� �ͤ�
nanziamento garantito, riduzione naturalmente 
dovuta per effetto della sopravvenuta conces-
sione della garanzia.
Quanto alle garanzie prestate del Fondo su por-
WDIRJOL�GL� �ͤQDQ]LDPHQWL concessi a imprese dan-
neggiate dall’emergenza Covid-19, il DL. Liqui-
dità, in aggiunta a quanto già previsto dal D.L. 
Cura Italia, ha individuato una serie di condizioni 
di vantaggio in termini di ammontare massimo 
dei portafogli, valutazione di accesso al Fondo 
e percentuali di copertura delle diverse tranche 
del portafoglio.
È stata invece interamente riproposta nel D.L. 
/LTXLGLW¢� OD�SRVVLELOLW¢��JL¢� �ͤVVDWD�QHO�'�/��&XUD�
Italia, di ottenere la garanzia diretta o la rias-
VLFXUD]LRQH� GHO� )RQGR� VX� QXRYL� �ͤQDQ]LDPHQWL��
anche in leasing, concessi a fronte di operazioni 
di rinegoziazione del debito del soggetto bene-
�ͤFLDULR��IHUPR�UHVWDQGR�FKH�LO�FUHGLWR�DJJLXQWLYR�

(nel leasing, il nuovo bene) deve essere pari ad 
almeno il 10% dell’importo del debito accordato 
oggetto di rinegoziazione.
Allo stesso modo, è stata confermata nel D.L. Li-
quidità la disposizione, contenuta nel D.L. Cura 
,WDOLD�� LQ�UDJLRQH�GHOOD�TXDOH��SHU�L� �ͤQDQ]LDPHQWL�
FKH�EHQH �ͤFLDQR�GHOOD�sospensione del pagamen-
to delle rate, o della sola quota capitale, accor-
GDWD�GDOOD�EDQFD�R�GDOO̵LQWHUPHGLDULR� �ͤQDQ]LDULR�
in base alla legge o su base volontaria, la garan-
zia del Fondo è corrispondentemente estesa.
Sono state inoltre mantenute ferme altre im-
portanti norme già tracciate dal D.L. Cura Italia, 
come l’eliminazione della commissione dovuta 
per il mancato perfezionamento delle opera-
]LRQL� �ͤQDQ]LDULH�FKH�KDQQR�RWWHQXWR�OD�JDUDQ]LD�
del Fondo e la sospensione per tre mesi di tutti 
i termini riferiti agli adempimenti amministrativi 
relativi alle operazioni assistite dalla garanzia 

del Fondo.
Da ultimo, tutte le norme riferite al Fondo di Ga-
ranzia sono state estese alle garanzie prestate 
dall’Ismea alle imprese agricole e della pesca.

5. Le misure appena descritte relative all’inter-
vento di CDP e al Fondo Centrale di Garanzia of-
frono, peraltro, l’occasione di concentrare meglio 
l’attenzione sul contenuto del D.L. Liquidità.
In questa prospettiva, merita anzitutto una men-
zione speciale la nuova garanzia prevista dal 
Decreto in commento (c.d. “Garanzia Italia”), 
interamente gestita da SACE S.p.A., la società 
del gruppo italiano Cassa Depositi e Prestiti in-
caricata dalla legge di sostenere la crescita delle 
imprese italiane.
L’importanza di questo intervento, al pari di 
quanto previsto per il Fondo Centrale di Garan-
zia, si ricava infatti non solo dalla sua stretta 
funzionalità a garantire un incremento di liqui-
dità a disposizione delle imprese, ma anche dal-
la sua estesa portata, che sembra andare oltre 
quella del Fondo Centrale di Garanzia.
Nel dettaglio, l’art. 1 del D.L. Liquidità ha previ-
VWR�FKH�6$&(�6�S�$��SRVVD�FRQFHGHUH�� �ͤQR�DO����
dicembre 2020, garanzie, assistite dallo Stato, 
LQ�IDYRUH�GL�EDQFKH�H�LQWHUPHGLDUL� �ͤQDQ]LDUL�per 
�ͤQDQ]LDPHQWL� VRWWR� TXDOVLDVL� IRUPD� �LQFOXVD� OD�
ORFD]LRQH� �ͤQDQ]LDULD�� FRQFHVVL� DOOH� LPSUHVH� GL�
qualsiasi tipologia, indipendentemente dalla loro 
dimensione, dal loro settore di attività e dalla loro 
forma giuridica, purché in possesso dei seguen-
ti requisiti: abbiano sede in Italia; non si siano 
WURYDWH�LQ�GLI �ͤFROW¢�DO����GLFHPEUH������LQ�EDVH�
alla normativa europea di riferimento; le rispet-
tive esposizioni debitorie, al 29 febbraio 2020, 
QRQ�VLDQR�VWDWH� FODVVL �ͤFDWH� FRPH� ̸GHWHULRUDWH̹�
presso il sistema bancario; abbiano affrontato 
R�VL�VLDQR�WURYDWH�LQ�XQD�VLWXD]LRQH�GL�GLI �ͤFROW¢�
�ͤQDQ]LDULD�VXFFHVVLYDPHQWH�DOO̵HSLGHPLD�GL�&R�

vid-19; ove si tratti di imprese che possono be-
QH �ͤFLDUH�GHO�)RQGR�&HQWUDOH�GL�*DUDQ]LD��FKH�OR�
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DEELDQR�JL¢�XWLOL]]DWR� �ͤQR�D�FRPSOHWD�FDSLHQ]D�
,�QXRYL� �ͤQDQ]LDPHQWL��HURJDWL�GDO���DSULOH�������
dovranno essere destinati a sostenere i costi 
del personale, gli investimenti (escluse le acqui-
sizioni di partecipazioni societarie) o il capitale 
circolante per stabilimenti produttivi e attivi-
tà imprenditoriali localizzati in Italia, dovranno 
avere una durata massima di 6 anni (con la pos-
sibilità per le imprese di avvalersi di un pream-
PRUWDPHQWR�GL�GXUDWD� �ͤQR�D����PHVL��H�LO�UHODWLYR�
importo non dovrà essere superiore al valore più 
alto tra il 25% del fatturato di gruppo in Italia del 
2019, come risultante dal bilancio ovvero da di-
FKLDUD]LRQH� �ͤVFDOH��H�LO�GRSSLR�GHO�FRVWR�DQQXDOH�
del personale di gruppo in Italia per il 2019 risul-
WDQWH�GD�ELODQFLR�R�GD�GDWL�FHUWL �ͤFDWL�VH�O̵LPSUHVD�
non ha approvato il bilancio.
$L� �ͤQL�GHOOD� YHUL �ͤFD�GL�TXHVW̵XOWLPR� OLPLWH�� TXD�
ORUD�OD�PHGHVLPD�LPSUHVD�VLD�EHQH �ͤFLDULD�GL�SL»�
�ͤQDQ]LDPHQWL� DVVLVWLWL� GDOOD� JDUDQ]LD� LQ� HVDPH�

ovvero di altra garanzia pubblica, gli importi di 
GHWWL� �ͤQDQ]LDPHQWL� VL� FXPXOHUDQQR�� FRV®� FRPH�
nel caso in cui la medesima impresa, ovvero il 
medesimo gruppo quando la prima è parte di un 
JUXSSR��VLDQR�EHQH �ͤFLDUL�GL�SL»�ͤ �QDQ]LDPHQWL�DV�
sistiti dalla garanzia.
La garanzia di SACE, a prima richiesta, esplicita,
irrevocabile e conforme ai requisiti previsti dalla 
QRUPDWLYD�GL�YLJLODQ]D�SUXGHQ]LDOH�DL� �ͤQL�GL�XQD�
migliore gestione del rischio, copre, in base al 
valore crescente del fatturato e del numero di di-
pendenti dell’impresa, una percentuale del 90%, 
����R�����GHO� �ͤQDQ]LDPHQWR�
Il costo complessivo per il richiedente, inve-
FH�� VDU¢� FRVWLWXLWR� GDO� FRVWR� GL� �ͤQDQ]LDPHQWR�
VSHFL �ͤFR� ̰� WDVVR� GL� LQWHUHVVH� LQFOXVR� PDUJL�
QH�̰�GH �ͤQLWR�GD�FLDVFXQ�VRJJHWWR� �ͤQDQ]LDWRUH��
e dal costo della garanzia, fermo restando che 
LO�FRVWR�GHL� �ͤQDQ]LDPHQWL�FRSHUWL�GDOOD�JDUDQ]LD�
dovrà essere inferiore al costo che sarebbe stato 
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ULFKLHVWR�GD�EDQFKH�H�LQWHUPHGLDUL� �ͤQDQ]LDUL�SHU�
operazioni con le medesime caratteristiche ma 
prive della garanzia.
/H�D]LHQGH�EHQH �ͤFLDULH�GHO� �ͤQDQ]LDPHQWR��LQ �ͤQH��
dovranno impegnarsi a gestire i rispettivi livel-
li occupazionali attraverso accordi sindacali e 
assumere, per sé e per ogni altra impresa che 
faccia parte del medesimo gruppo a cui esse 
appartengono, l’obbligo di non approvare la di-
stribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni 
nel 2020.

6. Le garanzie del Fondo Centrale di Garanzia e 
di SACE, per quanto siano estremamente stra-
tegiche nelle prossime evoluzioni dell’economia 
nazionale, non esauriscono tuttavia le misure a 
sostegno di nuova liquidità previste nel D.L. Li-
quidità.
Proseguendo nell’analisi del contenuto di 
quest’ultimo Decreto, infatti, non può non evi-
denziarsi quanto stabilito dall’art. 4 con riguar-
do ai contratti stipulati a distanza tra banche 
H� LQWHUPHGLDUL� �ͤQDQ]LDUL�� GD� XQ� ODWR�� H� FOLHQWHOD�
DO� GHWWDJOLR� �FRQVXPDWRUL�� SHUVRQH� �ͤVLFKH� FKH�
svolgono attività professionale o artigianale, enti 
VHQ]D� �ͤQDOLW¢�GL�OXFUR�H�PLFURLPSUHVH���GDOO̵DOWUR��
SHU�RSHUD]LRQL�H�VHUYL]L�EDQFDUL�H� �ͤQDQ]LDUL�
La norma, in particolare, dispone una deroga 

alle disposizioni in materia contenute nel Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD, D.lgs. n. 82 
GHO� ������������� SUHYHGHQGR�FKH�� �ͤQR� DO� ��� OX�
glio 2020, il consenso del cliente, indispensabile 
per la sottoscrizione del contratto, possa essere 
prestato anche mediante posta elettronica non 
FHUWL �ͤFDWD��R�DOWUR�VWUXPHQWR�LGRQHR��escluden-
GR�GXQTXH� OD�QHFHVVLW¢�GL�XQD� �ͤUPD�GLJLWDOH��GL�
XQD� �ͤUPD�HOHWWURQLFD�TXDOL �ͤFDWD�R�GL� XQD� �ͤUPD�
elettronica avanzata. Il consenso così prestato 
sarà ritenuto idoneo a integrare il requisito della 
IRUPD�VFULWWD� �ͤVVDWR�GDO�7HVWR�8QLFR�%DQFDULR�H�
lo strumento impiegato per prestarlo verrà con-
VLGHUDWR�FDSDFH�GL�RIIULUH�O̵HI �ͤFDFLD�SUREDWRULD�GL�
cui all'art. 2702 del Codice civile. 
La stessa norma, tuttavia, richiede ragionevol-
mente che, al contempo, tali diverse modalità di 
espressione del consenso siano accompagnate 
da una copia del documento di riconoscimento 
in corso di validità del cliente, che tale consenso 
IDFFLD� ULIHULPHQWR�DG�XQ�FRQWUDWWR� LGHQWL �ͤFDELOH�
LQ�PRGR�FHUWR�H��LQ �ͤQH��FKH�OR�VWUXPHQWR�LPSLH�
gato sia conservato insieme al contratto con 
modalità idonee a garantirne la sicurezza, l’inte-
JULW¢�H�O̵LPPRGL �ͤFDELOLW¢��
Quanto, invece, all’ulteriore requisito della con-
segna di copia del contratto, la norma chiarisce 
che esso è soddisfatto mediante la sua messa 
a disposizione del cliente su supporto durevole, 
potendo l’intermediario in ogni caso consegnare 
copia cartacea del contratto al cliente alla prima 
occasione utile successiva al termine dello stato 
di emergenza.  
È evidente, quindi, come anche con la norma in 
rilievo il D.L. Liquidità, in un contesto come quel-
lo attuale in cui l’emergenza sanitaria impone un 
certo distanziamento sociale, cerchi di favorire 
FL´�QRQRVWDQWH�OD�VWLSXOD�GL�QXRYL�FRQWUDWWL�GL� �ͤ�
nanziamento e, pertanto, un agevole accesso al 
credito da parte delle imprese.
Nella stessa direzione, inoltre, si pongono le nor-
me di diritto societario concernenti i �ͤQDQ]LD�

ASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEA



n°2 anno 2020 31

ASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEAASSILEA

menti accordati dai soci in favore delle rispettive 
società (art. 8 del D.L. Liquidità, che dispone la 
GLVDSSOLFD]LRQH� �ͤQR� DO� ���GLFHPEUH������GHJOL�
articoli 2467 e 2497-quinquies del Codice civile).
Nell’ambito dell’analisi più dettagliata del D.L. 
Liquidità, a ulteriore prova di quanto in premessa 
evidenziato, è utile notare poi come il Decreto in 
argomento, specularmente rispetto al D.L. Cura 
Italia, abbia previsto una nuova misura diretta 
a preservare la liquidità corrente a disposizione 
GHOOH� LPSUHVH�� 1HOOR� VSHFL �ͤFR�� VL� ID� ULIHULPHQWR�
all’articolo 11, il quale ha disposto la sospensio-
ne�� �ͤQR�DO����DSULOH�������GHL�termini di scadenza 
di vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito 
emessi prima della data di entrata in vigore del 
Decreto medesimo, offrendo così ai relativi de-
bitori e obbligati in via di regresso o di garanzia 
la possibilità di disporre, per lo stesso periodo, 
delle somme indicate in quei titoli.

7. ,Q �ͤQH�� YD� RVVHUYDWR� FKH� LO� '�/�� /LTXLGLW¢�� D�
chiusura di questo complesso sistema di misu-
re, ha cercato di andare anche oltre la necessi-
tà immediata di garantire nel prossimo futuro 
maggiore liquidità alle imprese, preoccupandosi 
di assicurare la tenuta complessiva del sistema 
economico nazionale.
In questa direzione, infatti, vanno annoverate 
tutte quelle sue norme con le quali sono state 
dettate deroghe temporanee alle vigenti dispo-
sizioni in materia di riduzione di capitale delle 
società e di conseguente responsabilità degli 
amministratori (art. 6), ma soprattutto il differi-
mento dell’entrata in vigore del Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al D.lgs. n. 14 
del 12.01.2019, unitamente alle disposizioni in 
materia di concordato preventivo, accordi di ri-
strutturazione e istanze di fallimento.
A quest’ultimo riguardo, in particolare, sono sta-
WH� �ͤVVDWH�XQD�VHULH�GL�UHJROH�UHODWLYH�DL�concor-
dati preventivi e agli accordi di ristrutturazione 
già omologati, nell’intento, ove aventi concrete 

possibilità di successo prima dello scoppio della 
crisi epidemica, di tutelarle da eventuali effetti 
compromettenti proprio conseguenti all’emer-
genza. Vanno letti in questo senso, perciò, le 
proroghe dei termini e i nuovi termini concessi al 
debitore dall’art. 9, così come il riconoscimento 
ad esso della possibilità di richiedere una modi-
�ͤFD�XQLODWHUDOH�GHL�WHUPLQL�GL�DGHPSLPHQWR�RUL�

ginariamente rappresentati nelle sue proposte.
Con riguardo invece alle istanze di fallimento, 
O̵DUW�� ���KD�SUHYLVWR� O̵LPSURFHGLELOLW¢�� �ͤQR� DO� ���
giugno 2020, di tali istanze, con la sola ragione-
vole eccezione di quelle presentate dal Pubblico 
Ministero per contrastare condotte dissipative, 
di rilevanza anche penale, a danno dei credito-
ri. Per garantire la tutela di questi ultimi anche 
nel corso di questa emergenza, l’art. 10 ha però 
stabilito che il periodo di sospensione previsto 
non venga comunque computato nei termini per 
la proposizione di future istanze nei confronti 
GHOOH�LPSUHVH�FDQFHOODWH��Q«�DL� �ͤQL�GHO�FDOFROR�GHL�
termini stabiliti per la proposizione dell’azione 
revocatoria.
Ma la massima espressione della volontà sopra 
descritta del Governo di tutelare l’economia na-
zionale si rinviene nella nuova disciplina del c.d. 
“Golden Power”. In particolare, è stato stabilito 
che tutti i soggetti esteri, inclusi quelli prove-
nienti dai Paesi dell’Unione Europea, siano ora 
REEOLJDWL� DOOD� QRWL �ͤFD� DOOD� 3UHVLGHQ]D� GHO� &RQ�
siglio delle operazioni di acquisto di partecipa-
zioni in società rientranti in determinati settori 
GHOO̵HFRQRPLD�GH �ͤQLWL�FRPH�VWUDWHJLFL��WUD�L�TXDOL�
oggi vengono annoverati anche quello banca-
ULR�� �ͤQDQ]LDULR�H�DVVLFXUDWLYR��FRQ�FRQVHJXHQWH�
coinvolgimento dei relativi operatori.
Giunti a questo punto, allora, non resta che 
dare attuazione alle numerose misure di so-
VWHJQR�SURJHWWDWH�GDO�*RYHUQR��FRQ �ͤGDQGR�FKH�
quest’ultimo, nei prossimi mesi, ne corregga 
eventuali imperfezioni e ne predisponga di nuo-
YH��DQFRU�SL»�HI �ͤFDFL�
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Lo scorso mese di marzo abbiamo avviato 
un’indagine rivolta agli HR manager delle no-
stre associate per comprendere come le socie-
tà stavano fronteggiando le criticità generate 
dall’emergenza sanitaria Covid-19. 

La reazione del mondo Lease
I dati emersi da un campione di soggetti impie-
gati presso i principali player del mondo Lease, 
descrivono un settore che ha saputo affrontare 
l’emergenza facendo largo ricorso allo smart 
working.

Il 72% dei rispondenti asserisce di aver avviato 
la modalità di lavoro agile prima dell’emergenza 
sanitaria. La quasi totalità, invece, delle società 
che non avevano avviato lo smart working prima 
del Covid-19, afferma che si è organizzata in tal 
senso immediatamente dopo il D.L. “Cura Italia”. 

Tra coloro che hanno avviato lo smart working 
prima dell’emergenza, solo il 50% dichiara che il 
lavoro agile era applicato su tutte le aree ope-
rative. Risultavano escluse, ad esempio, l’area 
FRPPHUFLDOH�� O̵DUHD� EDFN� RI �ͤFH� H� LO� UHFXSHUR�
crediti. Tra le motivazioni di un’applicazione non 

capillare, si evidenzia la scelta dei dipendenti di 
recarsi sul luogo di lavoro. 

'LI �ͤFROW¢�OHJDWH�DOOD�PRGDOLW¢�GL�ODYRUR�DJLOH
Alla domanda “Indichi quali sono, a suo avviso, 
OH� SULQFLSDOL� GLI �ͤFROW¢� OHJDWH� DOOD� JHVWLRQH� GHO�
personale in smart working”, alcuni HR lamenta-
QR�GLI �ͤFROW¢�OHJDWH�DOO̵RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�ULVRU�
se. Altri, invece, denunciano dotazioni informa-
tiche inadeguate che impediscono una corretta 
comunicazione e collaborazione con gli smart 
worker.

8Q�GDWR�VLJQL �ͤFDWLYR�ª�UDSSUHVHQWDWR�GDOOD�YR�
lontà delle società (60%) di investire in forma-
zione del personale, a dimostrazione della de-
terminazione del settore di non volersi piegare 
GDYDQWL�DOOH�GLI �ͤFROW¢�PD�GL�YROHU�RWWLPL]]DUH�LO�
tempo a disposizione virando verso attività co-
struttive.
3L»�QHOOR�VSHFL �ͤFR�� L� UHIHUHQWL�+5�VL�GLFKLDUDQR�
interessati a seguire corsi di formazione su te-
matiche come “La corretta gestione dello smart 
working” e “Le novità legislative in tema di Di-
ritto del Lavoro”; mentre, tra le discipline d’ap-
peal per le altre aree operative, rientrano quelle 

/R�DEELDPR�FKLHVWR�DL�ORUR�+5�0DQDJHU�

Katia Ricci
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dedicate alla “condivisione degli aggiornamenti 
normativi” (78%).

La modalità formativa preferita dal campione 
dei rispondenti risulta essere il webinar sin-
crono che permette il confronto/scambio con 
esponenti delle altre realtà del settore. Meno in-
teressanti risultano i meet interattivi e i project 
ZRUN�D�VHJXLWR�GL�IRUPD]LRQH�VSHFL �ͤFD��

4XDOL�VRQR�L�WRRO�GL�SURMHFW�PDQDJHPHQW��RI �ͤFH�
automation collaborativa e communication a 
distanza più usati?
Senza dubbio, il sistema di videoconferenza 
maggiormente utilizzato nel settore Lease è 

Microsoft Teams*.
,Q �ͤQH��OH�VRFLHW¢�GL�OHDVLQJ�VHJQDODQR�OD�YRORQW¢�
di ricevere il supporto di Assilea per lo sviluppo 
di attività in tema di “Customer Centricity“ (40% 
dei rispondenti), Change Management (35% dei 
rispondenti), Cartolarizzazioni e Cyber Security 
(30% dei rispondenti).
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*Microsoft Teams è l’hub 
GHOOD�VXLWH�2I �ͤFH����FKH�
si conferma la piatta-
forma di collaborazione 
più utilizzata al mondo
con oltre 20 milioni di 
visite giornaliere. Teams 
racchiude in una singo-
la app: videoconferenza, 
messaggistica, meeting, 
chiamate, collaborazio-
ne sui documenti e ge-
stione del proprio lavoro.
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'DOO̵LQL]LR�GHO� ̸ORFNGRZQ̹� LQ� ,WDOLD�ROWUH���PLOLR�
QL�GL�SHUVRQH�VWDQQR�VYROJHQGR� OD�SURSULD�DWWL�
YLW¢� ODYRUDWLYD� LQ� VPDUW�ZRUNLQJ� R� ODYRUR� DJLOH��
Nell’articolo pubblicato su Leasenews numero 
��GHO�������VL�VRWWROLQHDYD�O̵LQFUHPHQWR�GL�FLUFD�
LO� ���� GHJOL� ̸6PDUW� :RUNHUV̹�� DOO̵HSRFD� SDUL� D�
circa 570 mila persone. Nessuno poteva certo 
prevedere questo successivo rapido sviluppo: 
VRSUDWWXWWR� QHVVXQR� YROHYD� IRVVH� FROOHJDWR� DG�
XQ̵HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�JOREDOH�FRPH�TXHOOD�GHO���
Covid-19.
&RPH� LQGLFDWR� GDOO̵LQWHUHVVDQWH� VRQGDJJLR� HI�
fettuato da Assilea nei confronti di un campione 
rappresentativo dei referenti risorse umane delle 
DVVRFLDWH� LOOXVWUDWR� QHOOH� SDJLQH� SUHFHGHQWL�� FL�
sono state situazioni nelle quali tale modalità 
GL� RUJDQL]]D]LRQH�GHO� ODYRUR� ª� VWDWD� FDWDSXOWD�
WD� LPSURYYLVDPHQWH�QHO� WHVVXWR� ODYRUDWLYR��JLR�
FR�IRU]D�GDWD�O̵HPHUJHQ]D��,Q�TXHVWH�UHDOW¢��R�D�
FDXVD�GL�PRWLYL�RUJDQL]]DWLYL��R�SHU�QDWXUDOH�UH�
sistenza al cambiamento, si osserva una curiosa 
sedimentazione delle convinzioni “pre-Covid”.
1RQ� ª� IDFLOH� GH �ͤQLUH� RUD� VH� HIIHWWLYDPHQWH� WDOL�
FRQYLQ]LRQL� �GLI �ͤFROW¢� RUJDQL]]DWLYH�� PDQFDQ]D�
GL� FRPXQLFD]LRQH� WUD� FROOHJKL�� HFF̿�� VDUDQQR�

spazzate via da una “smartworkizzazione” for-
]DWD�FRQ�L�FRQVHJXHQWL�PLJOLRUDPHQWL�GHJOL�LQGL�
FL�GL�HQJDJHPHQW�H�QHL�UDSSRUWL�WUD�SDUL�JUDGR�H�
superiori. Ci sono molti pareri, alcuni anche par-
ticolarmente autorevoli, che danno oramai per 
certa e sicura questa trasformazione: bene. E se 
YROHVVLPR�LQYHFH�DO]DUH�O̵DVWLFHOOD"�6H�VL�YROHVVH�
realmente trasformare la semplice trasposizione 
GHO�OXRJR�GL�ODYRUR��F�G��WHOHODYRUR��LQ�YHUR�ODYRUR�
DJLOH"�6H�FL�VL�YROHVVH�UHQGHUH�DQFRUD�SL»�QRELOL�
FRQ�LO�ODYRUR"�2�PHJOLR��SL»�6PDUW"
Nella drammaticità della situazione esterna, po-
WUHEEH�VHPEUDUH�IXRUL�OXRJR��PD�DO�WHPSR�VWHVVR�
potrebbe essere davvero un’occasione da non 
perdere, soprattutto per una visione del futuro 
GLIIHUHQWH��PHQR�OHJDWD�D�YLQFROL�VSD]LR�WHPSR�
UDOL� H�SL»� IRFDOL]]DWD�VX�RELHWWLYL�� SURJHWWD]LRQH�
�TXDQWR�F̵ª�ELVRJQR�RUD�GL�XQD�YHUD�SURJHWWXDOL�
W¢"��H�VRSUDWWXWWR��YLVWL�JOL�HYHQWL��VXOO̵RWWLPL]]D�
zione del rapporto lavoro/vita privata.
Esiste al tempo stesso la possibilità che tutto 
TXHVWR�YHQJD�YLVVXWR�FRQ�XQ�DSSURFFLR�QHJDWL�
YR����IDFLOH�WURYDUH�QHO�ZHE�FRQVLJOL�VXOO̵RWWLPL]�
]D]LRQH�GHO�WHPSR��VXOOD�SLDQL �ͤFD]LRQH��VXO�FRLQ�
YROJLPHQWR�GHL�FROODERUDWRUL�LQ�UHPRWR��3RVVRQR�
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sopperire a lacune organizzative del datore di la-
voro, ma devono essere appunto delle soluzioni 
temporanee, se si vuole perseguire l’obiettivo di 
una visione differente del coinvolgimento lavo-
rativo.
Anche lo spazio stesso sembra, nella compres-
sione individuale del momento, un parametro 
sempre più variabile: si sono dimostrate asset 
strategico, oltre alla cultura organizzativa, le 
dotazioni informatiche e telematiche. Quindi, 
si potrebbero ipotizzare “dirottamenti” di alcu-
ni investimenti operativi verso l’aggiornamen-
to continuo dei dispositivi per ogni lavoratore 
(e in generale verso l’infrastruttura IT), rispetto 
alle immobilizzazioni legate alle sedi degli spazi 
lavorativi? È più probabile che questi ultimi non 
siano destinati alla scomparsa, ma la tendenza 
delineata è chiara: dovranno essere ancora più 
flessibili. Esperimenti in questo senso hanno 
coinvolto gli aspetti ai quali le persone si sono 
sempre sentite più legate sul posto di lavoro, che 
hanno costruito nel tempo la “comfort zone” di 
ciascuno: la foto sulla scrivania, i disegni della 
SUROH��VRQR�WXWWL�SURQWL�D�VDFUL �ͤFDUH�TXHVWH�DELWX�
dini sull’altare dell’innovazione? Tutto va ridise-
gnato, a partire dalle piccole certezze per essere 
pronti al cambiamento. Allargando l’orizzonte, 
anche le città dovrebbero diventare più smart, 
supportando questa visione che si è dimostrata 
in grado di supportare l’emergenza: ripensando 
la mobilità, i rapporti sociali, ecc…
Ma, ci insegnano gli esperti, il mondo è VUCA: 
Volatile, Incerto (U), Complesso e Ambiguo. 
Quindi si potrebbe essere già un passo indie-
tro, anche se si stesse adottando il progetto 
di smart/agile/coworking migliore del mondo. 
Quando, auspicabilmente in un tempo breve, si 
tornerà alla vita, anche lavorativa, precedente 
questa pandemia, ci sarà (citando un titolo di 
un libro cult nell’organizzazione aziendale) un 
“Oceano Blu” immenso.
Troveremo il modo per navigarlo nel modo mi-
gliore, se faremo tesoro di quanto stiamo speri-

mentando sul piano pratico, mettendo al centro 
come sempre le persone: ma solo le più adatta-
bili, quelle che fanno parte delle organizzazioni 
che vogliano evolversi ed investire su questa 
evoluzione, saranno in grado di cogliere le op-
SRUWXQLW¢�GL�TXHVWD�GUDPPDWLFD�V �ͤGD�JOREDOH�
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La straordinaria necessità e urgenza di contene-
re le ricadute dell'emergenza epidemiologica da 
Covid-19 sul tessuto socio-economico naziona-
le ha indotto il legislatore a emanare una serie di 
provvedimenti che riguardano anche tematiche 
connesse alla crisi di impresa. 
6RWWR� TXHVWR� SUR �ͤOR�� OD� QRUPDWLYD� GL� FDUDWWHUH�
HPHUJHQ]LDOH�̰�DG�RJJL�SULQFLSDOPHQWH�UDSSUH�
sentata dal d.l. 17 marzo 2020, n. 18, noto come 
“decreto cura Italia”, e dal d.l. 8 aprile 2020, n. 23, 
GHQRPLQDWR�̸GHFUHWR� OLTXLGLW¢̹�̰�FRQWHPSOD��GD�
XQ�ODWR��IRUPH�GL�VRVWHJQR� �ͤQDQ]LDULR�DOOH�LPSUH�
se volte a fronteggiare l’annullamento del flusso 
normale dei ricavi determinato dalle misure di 
contenimento dell’epidemia e, dall’altro lato, re-
gole che apportano momentanei “aggiustamen-
ti” al diritto societario e al diritto fallimentare. 
Le forme di supporto alla continuità aziendale 
sono, in larga parte, rappresentate dalla conces-
sione di moratorie su linee di credito e prestiti 
in essere in favore della piccola e media impre-
sa (v., in particolare, art. 56 decreto cura Italia), 
nonché da misure, rivolte anche alle grandi im-

SUHVH�� �ͤQDOL]]DWH�DG�DJHYRODUH�O̵DFFHVVR�DO�FUH�
GLWR�PHGLDQWH�O̵LQWURGX]LRQH�GL�VSHFL �ͤFKH�JDUDQ�
]LH�VXL� �ͤQDQ]LDPHQWL�UHVL�QHFHVVDUL�GDJOL�HIIHWWL�
negativi della crisi da Covid-19 (v., tra gli altri, gli 
artt. 57 decreto cura Italia e 1 decreto liquidità). 
In proposito, si segnala l’estensione e il rafforza-
mento, attuato tramite una serie di regole valide 
sino al 31 dicembre 2020, del raggio di azione 
del fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese di cui all’art. 2, comma 100, lett. a), l. 23 
dicembre 1996, n. 662 (cfr. art. 49 decreto cura 
Italia, poi sostituito dall’art. 13 decreto liquidi-
tà). La garanzia del fondo, come modellata dalla 
normativa di natura emergenziale, è conces-
sa anche alle imprese che, in data successiva 
al 31 dicembre 2019, sono state ammesse alla 
procedura del concordato con continuità azien-
dale di cui all’art. 186-bis l.fall., hanno stipulato 
accordi di ristrutturazione ex art 182-bis l.fall. o 
hanno elaborato un piano attestato di cui all’art. 
67 l.fall., alla triplice condizione che (i) le rispet-
tive esposizioni debitorie non siano più in una 
VLWXD]LRQH� FKH� QH� GHWHUPLQL� OD� FODVVL �ͤFD]LRQH�
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come deteriorate, (ii) non presentino importi in 
arretrato successivi all’adozione degli strumen-
ti di soluzione della crisi sopra individuati e (iii) 
O̵LVWLWXWR� �ͤQDQ]LDWRUH��VXOOD�EDVH�GHOO̵DQDOLVL�GHOOD�
situazione del debitore, possa ragionevolmente 
presumere il rimborso integrale dell’esposizione 
alla scadenza (cfr. art. 13, comma 1, lett. g, de-
creto liquidità).
Gli interventi normativi che incidono direttamen-
te sulla disciplina della crisi di impresa sono rac-
chiusi nel decreto liquidità.
Innanzitutto, tale provvedimento (cfr. art. 5) dif-
IHULVFH� GL� SRFR� SL»� GL� XQ� DQQR� ̰� RVVLD� GDO� ���
DJRVWR������DO��r�VHWWHPEUH������̰�O̵HQWUDWD�LQ�
vigore del d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, recan-
te Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza 
o CCI, fatta eccezione per le regole del medesi-
mo CCI già divenute operative, come quelle che 
KDQQR� DSSRUWDWR� PRGL �ͤFKH� DO� FRGLFH� FLYLOH� UL�
marcando l’obbligo dell’imprenditore di istituire 
adeguati assetti organizzativi anche in funzione 

della rilevazione tempestiva della crisi di impre-
sa e dell’adozione di strumenti volti al recupero 
della continuità aziendale (in argomento si rinvia 
al contributo pubblicato sul n. 3/2019 di questa 
Rivista). Tra le motivazioni alla base di tale ne-
cessitata quanto opportuna scelta la relazione 
illustrativa al decreto liquidità annovera: (i) l’in-
conciliabilità tra l’adeguamento al sistema delle 
c.d. misure di allerta previste nella Parte Prima, 
7LWROR�,��&DSR�,�GHO�&&,�H�OD�FULVL�HFRQRPLFR� �ͤQDQ�
ziaria determinata dall’epidemia da Covid-19, 
suscettibile di rendere l’adozione di simili presi-
di tanto complessa dal punto di vista operativo, 
quanto gravosa sul piano economico; (ii) la con-
creta possibilità che gli effetti dell’emergenza 
HSLGHPLRORJLFD�̰�LGRQHD�D�GHWHUPLQDUH�XQD�FULVL�
degli investimenti e, in generale, il venire meno 
delle risorse necessarie per operazioni di risa-
QDPHQWR�̰� �ͤQLVFDQR�SHU�IUXVWDUH�O̵LGHD�GL�IRQGR�
del CCI, ove si predilige, anche mediante il sup-
porto delle misure di preventiva emersione della 
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crisi, la prospettiva della continuità aziendale e 
si concepiscono gli strumenti di natura liquida-
toria come rimedi estremi e residuali; (iii) la scar-
sa compatibilità tra un armamentario giuridico 
nuovo e la situazione di sofferenza economica 
in cui gli operatori hanno necessità di percepire 
stabilità a livello normativo, senza subire le in-
certezze legate ad una disciplina in molti punti 
inedita e necessitante di un approccio innova-
tivo; (iv) la possibilità di allineare le disposizioni 
del CCI alla direttiva UE 1023/2019 in materia di 
ristrutturazione preventiva delle imprese, la qua-
le dovrà essere attuata dagli Stati membri entro 
il 17 luglio 2021.
Il legislatore dell’emergenza ha inoltre provvedu-
WR�D�GLVDWWLYDUH��SHU�XQ�GH �ͤQLWR� ODVVR�GL� WHPSR��
WDOXQH�UHJROH�FDUGLQH�GHO�FRGLFH�FLYLOH� �ͤQDOL]]DWH�
̰�DQFKH�QHOO̵RWWLFD�GHOOD�VDOYDJXDUGLD�GHL�WHU]L�̰�
al presidio dell’integrità del capitale sociale. 
Al riguardo, vengono in rilievo:
» la sospensione degli obblighi correlati alla per-

dita del capitale sociale (v. artt. 2446, commi 2 
e 3, 2447, 2482-bis, commi 4-6, 2482-ter c.c.) 
FKH�VL�VLD�YHUL �ͤFDWD�WUD�LO���DSULOH�������GDWD�GL�
entrata in vigore del decreto liquidità) e il 31 di-
cembre 2020, nonché la neutralizzazione della 
causa di scioglimento della società per riduzio-
ne o perdita del capitale sociale (v. artt. 2484, 
comma 1, n. 4, e 2545-duodecies c.c.) interve-
nuta nel medesimo lasso di tempo (cfr. art. 6 
decreto liquidità);

» OD� SRVVLELOLW¢� ̰� DWWULEXLWD� GD� XQD� QRUPD� FKH�
QRQ� EULOOD� FHUWR� SHU� FKLDUH]]D� H� SUHFLVLRQH� ̰�
di redigere i bilanci chiusi entro il 23 febbraio 
2020 e non ancora approvati, nonché il bilan-
cio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020 
avvalendosi comunque, ossia nonostante le ri-
cadute della crisi determinata dall’epidemia da 
Covid-19, del parametro della continuità azien-
dale di cui all’art. 2423-bis, comma 1, n. 1, c.c., 
a patto che la prospettiva della continuazio-
ne dell’impresa (la quale, non va dimenticato, 
costituisce tra l’altro indice di valutazione del 
merito creditizio) fosse sussistente nell'ultimo 
bilancio di esercizio chiuso in data anteriore al 

23 febbraio 2020 (cfr. art. 7 decreto liquidità);
» la sterilizzazione, volta a incentivare i canali 
GL� UL �ͤQDQ]LDPHQWR� GHOOH� LPSUHVH�� GHL� PHFFD�
nismi di postergazione di cui agli artt. 2467 e 
2497-quinquies� F�F�� LQ� UHOD]LRQH� DL� �ͤQDQ]LD�
menti effettuati entro il 31 dicembre 2020 dai 
soci o da chi esercita attività di direzione e co-
ordinamento (cfr. art. 8 decreto liquidità).

Altre regole di natura emergenziale attengono 
alle procedure in corso. Infatti, il decreto liqui-
dità sancisce la proroga di sei mesi dei termini 
di adempimento dei concordati preventivi e degli 
accordi di ristrutturazione omologati in scaden-
za tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2021 
(cfr. art. 9, comma 1); la facoltà del debitore di 
chiedere, nei procedimenti per l'omologazione 
del concordato preventivo e degli accordi di ri-
strutturazione pendenti al 23 febbraio 2020, la 
concessione di un termine non superiore a no-
vanta giorni per il deposito di un nuovo piano e di 
una nuova proposta di concordato o di un nuovo 
accordo di ristrutturazione (cfr. art. 9, comma 
2, decreto liquidità); la possibilità, sempre con-
FHVVD�DO�GHELWRUH��GL�PRGL �ͤFDUH�XQLODWHUDOPHQWH�
i termini di adempimento del concordato pre-
ventivo o dell'accordo di ristrutturazione depo-
VLWDQGR�� VLQR� DOO
XGLHQ]D� �ͤVVDWD� SHU� O
RPRORJD��
una memoria contenente l'indicazione dei nuovi 
WHUPLQL�̰�FKH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�VXSHULRUL�D�VHL�
PHVL�ULVSHWWR�DOOH�VFDGHQ]H�RULJLQDULH�̰�QRQFK«�
la documentazione attestante le ragioni che li 
rendono necessari (cfr. art. 9, comma 3, decreto 
liquidità); la proroga, con riferimento all’istituto 
del c.d. pre-concordato di cui all’art. 161, com-
ma 6, l.fall. e del pre-accordo di ristrutturazio-
ne ex art. 182-bis, comma 7, l.fall., per la durata 
massima di novanta giorni dei termini concessi 
dal tribunale e previa indicazione dei motivi le-
JDWL�DO�&RYLG����FKH�OD�JLXVWL �ͤFDQR�
In ultimo, il decreto liquidità statuisce l’improce-
dibilità di tutti i ricorsi che siano stati depositati 
WUD� LO���PDU]R������HG� LO����JLXJQR������DL� �ͤQL�
della dichiarazione di fallimento (v. art. 15 l.fall.) 
o per l'accertamento dello stato di insolvenza 
nella liquidazione coatta amministrativa (v. art. 
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195 l.fall.) e nell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese (v. art. 3 d.lgs. 8 luglio 
1999, n. 270), fatta eccezione per le istanze di 
fallimento presentate dal pubblico ministero che 
contengano la richiesta di emissione di provve-
dimenti cautelari e conservativi del patrimonio 
(cfr. art. 9, commi 4 e 5, decreto liquidità).
Il contesto generato dal diritto dell’emergenza 
di cui abbiamo dato conto ha fornito molteplici 
spunti al dibattitto volto a individuare soluzio-
ni che, con un minor grado di estemporaneità, 
permettano alla disciplina della crisi di impresa 
GL� FRQWULEXLUH� HI �ͤFDFHPHQWH� DO� VXSHUDPHQWR��
o quantomeno al contenimento, degli impatti 
dell’epidemia da Covid-19 sul tessuto impren-
ditoriale. 
Non potendosi in questa sede abbozzare, nem-
meno per linee generalissime, alcuna proposta 
di revisione normativa dotata di completezza e 
RUJDQLFLW¢�� FL� VLD� FRQVHQWLWR� LGHQWL �ͤFDUH� DOFXQH�
direttrici di fondo suscettibili di guidare l’inter-
prete nella ricerca di nuove soluzioni. 
In quest’ottica, segnaliamo prima di tutto l’op-
portunità che gli interventi normativi tesi ad argi-
nare le ripercussioni dell’emergenza epidemiolo-
gica poggino sulla distinzione tra le imprese che, 
in assenza di tale evento avverso, non avrebbero 
avuto problemi di going concern e quelle che, già 
SULPD�GHO�&RYLG�����VRIIULYDQR�GL� LQHI �ͤFLHQ]H�̰�
legate, ad esempio, al modello di business, piut-
WRVWR�FKH�DOO̵RUJDQL]]D]LRQH�GHO�FDSLWDOH�̰�GL�SHU�
sé tali da pregiudicarne la continuità. Si tratta un 
criterio selettivo, al quale potrebbe conseguire il 
WUDWWDPHQWR�GLYHUVL �ͤFDWR�GHOOH�SUHGHWWH�LPSUHVH��
che, anche in ragione della rapidità con la quale 
si è dovuto agire, non appare valorizzato dalla 
legislazione emergenziale. Basti, ad esempio, 
considerare che l’esenzione dall’istituto della 
postergazione�̰�YROWR��FRPH�QRWR��D�VFRQJLXUDUH�
IHQRPHQL�GL�VRWWRFDSLWDOL]]D]LRQH�QRPLQDOH�̰�YDOH�
in modo indiscriminato per ogni impresa; lo stesso 
è a dirsi per la regola che sancisce la temporanea 
improcedibilità dei ricorsi per fallimento o insol-
venza, la quale, terminato il periodo di “congela-
mento” delle predette istanze, non concede alcu-

na dispensa per la crisi generata in via esclusiva 
dall’emergenza epidemiologica. Il parametro qui 
suggerito si pone peraltro in sintonia con uno dei 
motivi ispiratori della direttiva UE 1023/2019 alla 
TXDOH�̰�FRPH�ULFRUGDWR�̰�GRYU¢�DOOLQHDUVL�LO�&&,��
ove, nell’imporre agli Stati membri l’adozione di 
VWUXPHQWL�HI �ͤFDFL�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�SUHYHQWLYD��
si evidenzia la necessità di liquidare il più pre-
sto possibile le imprese non sane che non han-
no prospettive di sopravvivenza e di evitare, per 
converso, la liquidazione di imprese struttural-
mente solide.
Su queste basi, potrebbe allora concepirsi uno 
strumento di risanamento dedicato alle aziende 
il cui stato di crisi sia eziologicamente ricon-
ducibile all’emergenza sanitaria in atto e che, 
LQ� TXDQWR� FDOLEUDWR� VXOOH� VSHFL �ͤFLW¢� GL� TXHVWR�
HYHQWR�DYYHUVR�GL�HFFH]LRQDOH�SRUWDWD�̰�FKH�KD�
determinato la repentina interruzione delle nor-
mali condizioni di operatività dell’impresa ac-
compagnata dalla stagnazione della domanda 
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QHO� PHUFDWR� GRPHVWLFR� H� LQWHUQD]LRQDOH� ̰� VLD�
idoneo a “traghettare” il debitore fuori dalla crisi. 
Uno strumento straordinario al quale potrebbe-
ro accedere, con domanda da proporsi entro un 
dato tempo dall’avvio della crisi sanitaria, le im-
prese con comprovate possibilità di riequilibrare 
OD�SURSULD�VLWXD]LRQH�HFRQRPLFR� �ͤQDQ]LDULD�QHO�
medio periodo (ad esempio, in un lasso di tempo 
non superiore a due anni dal deposito della do-
manda) mediante la rateizzazione e/o dilazione 
delle proprie esposizioni debitore e che: (i) pon-
ga il debitore al riparo da istanze di fallimento e 
da azioni esecutive; (ii) poggi su regole procedu-
UDOL�VQHOOH�H�VHPSOL �ͤFDWH���LLL��SHUPHWWD�DOO̵DXWR�
ULW¢�JLXGL]LDULD�̰� OD�TXDOH�SRWUHEEH�DYYDOHUVL�GL�
SURIHVVLRQLVWL�DOO̵XRSR�QRPLQDWL�̰�GL�PRQLWRUDUH��
periodicamente e senza intralcio per la normale 
operatività, l’andamento dell’impresa.
1RQ�VL�SX´��LQ �ͤQH��HVFOXGHUH�FKH�OD�VSLUDOH�GL�FULVL�
innescata dall’emergenza epidemiologica in atto 
favorisca il sorgere di condizioni che permetta-

no di sfruttare appieno le potenzialità di alcuni 
strumenti di turnaround aziendale che forse, ad 
oggi, non sono stati pienamente valorizzati. Ci 
riferiamo ai c.d. fondi comuni di ristrutturazione 
̰�FKH�DFTXLVWDQR��SULPDULDPHQWH�GD�EDQFKH��H�
JHVWLVFRQR�L�FUHGLWL�GL�LPSUHVH�LQ�GLI �ͤFROW¢�DQFKH�
nell’ottica di agevolarne la fuoriuscita dalla crisi 
̰� SLXWWRVWR� FKH� DOOH� SRVVLELOLW¢� RIIHUWH� DOOH� VR�
cietà di cartolarizzazione dei crediti dall’art. 7.1 
della l. 30 aprile 1999, n. 130, il quale consente 
a tali veicoli societari, nell’ambito di piani di rie-
TXLOLEULR�HFRQRPLFR�H� �ͤQDQ]LDULR�FRQFRUGDWL�FRQ�
il soggetto che ha ceduto loro i crediti da carto-
larizzare e di ogni altro accordo o procedura di 
risanamento, di acquisire o sottoscrivere azioni, 
quote e altri titoli e strumenti partecipativi de-
rivanti dalla conversione di parte dei crediti del 
PHGHVLPR�FHGHQWH��QRQFK«�GL�FRQFHGHUH� �ͤQDQ�
]LDPHQWL�DO� �ͤQH�GL�PLJOLRUDUH�OH�SURVSHWWLYH�GL�UH�
cupero dei crediti oggetto di cessione e di favori-
re il ritorno in bonis del debitore ceduto.
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La procedura di infrazione sulla nautica da di-
porto muove i suoi primi passi a febbraio 2018, 
quando il precedente Presidente della Commis-
sione Europea Pierre Moscovici, invia una lettera 
a Italia, Francia, Malta, Cipro, Grecia ed Isola di 
Man, contenente una richiesta di chiarimenti su 
alcuni aspetti controversi previsti dalle rispettive 
GLVFLSOLQH� �ͤVFDOL�SHU�LO�VHWWRUH�GHOOR�\DFKWLQJ��
La vicenda trae origine dalla fuga di notizie sul 
caso “paradise papers” e la Commissione inten-
GHYD�DSSURIRQGLUH�L�SUR �ͤOL�GL�SRVVLELOL�IURGL�VXOO
,�
VA, facilitate da norme nazionali non conformi 
e più vantaggiose rispetto al diritto dell'Unione 
Europea.
Per quanto attiene l’Italia, la procedura di in-
frazione riguarda esclusivamente il regime IVA 
delle “prestazioni di servizi di locazione, anche 
�ͤQDQ]LDULD��QROHJJLR�H�VLPLOL�D�EUHYH�WHUPLQH��GL�

mezzi di trasporto”, e vede l’Italia destinataria di 
una lettera di costituzione in mora a Novembre 
2018, e successivamente in data 25 luglio 2019 
di un parere motivato.
La Commissione nei richiamati atti, sostiene che 
la normativa europea, all’art. 59-bis lett. a della 
Direttiva Iva, consente di spostare il luogo di im-
posizione Iva di tali servizi al di fuori dell’Unione 
Europea solo qualora l’effettiva utilizzazione o 
l’effettiva fruizione dell’unità da diporto avvenga 
al di fuori dell’Unione Europea, non autorizzando 
tale disposizione la sistematica riduzione della 

base imponibile tramite l’applicazione di percen-
tuali forfettarie. 
La Commissione sostiene inoltre che in man-
canza di prove sull’effettiva utilizzazione dell’im-
barcazione, occorre applicare la norma generale 
di cui all’articolo 56 della Direttiva Iva, secondo 
cui il luogo della prestazione di servizi di noleg-
gio a breve termine di un mezzo di trasporto è 
il luogo in cui lo stesso è messo a disposizione 
dell’utilizzatore.
La Commissione Europea nel contenuto dei vari 
atti trasmessi all’Italia, compreso le conclusioni 
del parere motivato, utilizza sempre un preciso ri-
chiamo al primo comma dell’art.56 della Direttiva 
Iva e alla locazione e noleggio a breve termine, non 
intendendo pertanto estendere la sua contesta-
zione alla normativa italiana in tema di locazio-
QH��DQFKH� �ͤQDQ]LDULD�H�QROHJJLR�D�OXQJR�WHUPLQH�
e pertanto anche alla disciplina Iva attualmente 
utilizzata dalle società di leasing nautico. 
Procedendo con l’analisi della normativa nazio-
nale, la territorialità IVA dei servizi di locazione e 
noleggio a breve termine di mezzi di trasporto è 
disciplinata nel nostro ordinamento nell’articolo 
7-quater lett e) DPR 633/1972, che prevede l’as-
soggettamento ad Iva  quando: i) l'imbarcazione 
è messa a disposizione nel territorio dello Stato 
e la stessa è utilizzata all'interno del territorio 
della Comunità, ed inoltre quando ii) l'imbarca-
zione sia messa a disposizione al di fuori del 
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territorio della Comunità e sia utilizzata nel terri-
torio dello Stato.
L’Agenzia delle Entrate, tenuto conto della obiet-
WLYD�GLI �ͤFROW¢�D� VHJXLUH� FRQ�SUHFLVLRQH�JOL� VSR�
stamenti delle unità da diporto, con la Circola-
re 49 del 7 Giugno 2002 aveva ammesso che il 
FRQWULEXHQWH�SX´�DWWHQHUVL�DL� �ͤQL�GHOOD�LQGLYLGXD�
zione della base imponibile, a delle percentuali 
indicative del presumibile utilizzo al di fuori della 
Comunità distinte secondo la lunghezza e la ti-
pologia di propulsione (motore o vela) del mezzo 
di trasporto. Tale principio è stato confermato 
con successiva Circolare 43/E del 2011 sia per 
le ipotesi disciplinate dal richiamato articolo 
7-quater, lettera e), ma anche dall’articolo 7-se-
xies, lettera e), del d.P.R. n. 633 per quanto attie-
QH�OH�SUHVWD]LRQL�GL�VHUYL]L�GL�ORFD]LRQH��DQFKH� �ͤ�
nanziaria, noleggio e simili, non a breve termine.

La Legge di Bilancio 2020 (Legge n 160/2019 
pubblicata in GU il 30 Dicembre 2019) all’art. 1 
FRPPD�����DO� �ͤQH�GL� LQWHUURPSHUH� OD�SURFHGXUD�

di infrazione della Commissione Europea,  ha sta-
bilito che le prestazioni di servizi di locazione e 
noleggio a breve termine (ovvero con durata del 
contratto inferiore a 90 giorni) di unità da diporto 
a decorrere dallo scorso 1° Aprile,  sono da con-
siderarsi effettuate al di fuori dell’Unione Europea 
VROR�TXDORUD�VLD�GLPRVWUDWD�̰ con adeguati mez-
zi di prova - l’effettiva utilizzazione del mezzo di 
trasporto al di fuori delle acque territoriali comu-
nitarie�� LQWHQGHQGR�SHUWDQWR� VXSHUDUH� GH �ͤQLWLYD�
mente il cosiddetto metodo delle “percentuali di 
presumibile utilizzo” sopra richiamate.
L’intervento del legislatore italiano, coerente-
mente con le conclusioni del parere motivato 
della Commissione, riguarda esclusivamente i 
contratti a breve termine, mantenendo pertanto 
SLHQD�HI �ͤFDFLD�OH�LVWUX]LRQL�LPSDUWLWH�GDOO̵$JHQ]LD�
delle Entrate con Circolare 49/2002 e 43/2011 
SHU�TXDQWR�DWWLHQH�L�FRQWUDWWL�GL�ORFD]LRQH� �ͤQDQ�
ziaria a lungo termine, tra cui certamente è da 
annoverarsi il contratto di leasing nautico.
La legge di Bilancio 2020, aveva inoltre stabi-
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lito che l’Agenzia delle Entrate entro lo scorso 
29 febbraio 2020, avrebbe dovuto emanare un 
provvedimento con il quale venivano stabiliti gli 
“adeguati mezzi di prova” utili a dimostrare l’ef-
fettivo impiego dell’imbarcazione al di fuori delle 
acque territoriali comunitarie; tale provvedimen-
to stante l’emergenza Covid-19 non è stato an-
cora pubblicato. 
Si segnala che la Francia, destinataria di una 
analoga lettera di infrazione, in data 30 Genna-
io 2020 aveva deciso di adeguare la normativa 
“TVA - Taxe sur la valeur ajoutée”, sempre per 
quanto attiene il noleggio e locazione a breve 
termine di unità da diporto, abrogando a far data 
dal 1° Aprile 2020 la precedente riduzione forfet-
WDULD�GHO�����LQWURGRWWD�D�ͤ �QH�GHJOL�DQQL�QRYDQWD����
Lo scorso 30 Marzo, la DIRECTION GÉNÉRALE 
DES FINANCES PUBLIQUES, alla luce della si-
tuazione straordinaria, ha deciso di cancellare 
OD�SUHGHWWD�PRGL �ͤFD��FRPXQLFDQGR�IRUPDOPHQWH��
quanto segue: “Tenuto conto del contesto cre-
DWR�GDOO
DWWXDOH�FULVL� VDQLWDULD�� OH�PRGL �ͤFKH�DOOH�
condizioni per determinare la quota di locazione 
a breve termine da prendere in considerazione 
nella base imponibile dell'imposta sul valore ag-

giunto (IVA) in relazione al noleggio di navi, che 
implicano l’suo di nuovi dati tecnici, sono annul-
late”.
Il Governo Maltese invece, a seguito della lettera 
della Commissione portante la data del 8 marzo 
2018, aveva obbligato a far data dal 1° novembre 
�����OH�DXWRULW¢� �ͤVFDOL�ORFDOL�D�EORFFDUH�OH�DXWR�
rizzazioni a nuovi leasing nautici, procedendo in 
seguito ad elaborare nuove guidelines pubblica-
te il 28 Febbraio 2019 contenenti il “new Malta 
Yacht Leasing Model”; la nuova normativa non 
sembra però aver incontrato l’approvazione del-
la Commissione e pertanto ad oggi non è ancora 
operativa.
Concludendo è da auspicarsi che anche l’Italia, 
si associ velocemente alla recente decisione 
dalla Francia, abrogando le disposizioni conte-
nute nell’art.1 comma 725 della Legge di Bilan-
cio e dando continuità alle percentuali forfettarie 
di riduzione della base imponibile contenute nel-
la Circolare 49/2002 non solo per quanto attiene 
ai contratti a lungo termine ma anche per i con-
tratti a breve termine, garantendo così “certez-
za” agli operatori del settore Nautico già grave-
mente colpiti dall’attuale emergenza Covid-19.
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$OO̵LQGRPDQL� GHOOH� LQQXPHUHYROL� PRGL �ͤFKH� DS�
portate dal D.lgs. n. 141 del 13.08.2010 alla di-
sciplina dell’intermediazione del credito, al quale 
peraltro hanno fatto seguito ulteriori interventi 
negli anni, l’esercizio delle attività di agenzia in 
DWWLYLW¢� �ͤQDQ]LDULD�H�GL�PHGLD]LRQH�FUHGLWL]LD�KD�
richiesto e richiede tutt’oggi il soddisfacimento 

GL�XQ�LQVLHPH�DUWLFRODWR�GL�UHTXLVLWL�� �ͤVVDWL�GDOOD�
normativa di riferimento specialmente a tutela 
della clientela.
Ciò ha comportato quella che alcuni hanno de-
�ͤQLWR� FRPH� “professionalizzazione”� GHOOH� �ͤJXUH�
GL� DJHQWH� LQ� DWWLYLW¢� �ͤQDQ]LDULD� H� GL� PHGLDWRUH�
creditizio.
Tra gli elementi che contribuiscono a sostenere 
questa lettura, spiccano senza dubbio l’introdu-
zione di una prova di esame per l’iscrizione negli 
(OHQFKL� GHJOL� DJHQWL� LQ� DWWLYLW¢� �ͤQDQ]LDULD� H� GHL�
mediatori creditizi, la necessità per coloro che 
sono già iscritti di osservare un aggiornamento 
professionale e, in aggiunta, l’obbligo di superare 
una prova valutativa, diversa dalla predetta pro-
va di esame, per operare come collaboratori di 
agenti e mediatori già iscritti.
In questa prospettiva, si ritiene che un valido 
supporto all’approccio con questi adempimen-
ti sia rappresentato dal manuale in riferimento 
(“Agenti in Attività Finanziaria e Mediatori Cre-
ditizi”, di Gaetano Burrattini), in ragione della 
riuscita combinazione tra il tecnicismo della 
PDWHULD�WUDWWDWD�H�OD�FKLDUH]]D�HG�HI �ͤFDFLD�GHOO̵H�
sposizione.
Il manuale, come è ragionevole attendersi, af-
fronta infatti tutti i principali temi connessi al 
VHWWRUH�EDQFDULR�� �ͤQDQ]LDULR�H�DVVLFXUDWLYR��VHQ�
za trascurare, ma anzi ponendo in evidenza, i più 
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rilevanti aggiornamenti intervenuti in materia.
In tal senso, oltre alla necessaria disamina del-
la vigente normativa di riferimento (bancaria, 
�ͤQDQ]LDULD� H� DVVLFXUDWLYD�� SHU� OH� �ͤJXUH� SURIHV�
VLRQDOL� ULFKLDPDWH� �DJHQWH� LQ�DWWLYLW¢� �ͤQDQ]LDULD�
e mediatore creditizio), è interessante notare 
come l’Autore abbia individuato e trattato, al 
contempo, temi di portata sistemica e temi di ri-
levanza più pratica.
Nel primo senso, con approccio dinamico e in-
tegrato, sono stati esaminati ambiti quali quello 
della vigilanza, della contabilità, dei requisiti per 
O̵HVHUFL]LR� GHOOH� DWWLYLW¢� EDQFDULD�� �ͤQDQ]LDULD� H�
assicurativa, della trasparenza, dell’antiriciclag-
gio e dell’usura. Peraltro, un’attenzione partico-
lare, in ciascuno di tali contesti, è stata presta-
ta alla normativa, specialmente secondaria, di 
derivazione europea (ad esempio, le direttive in 
materia di credito ai consumatori, oggetto di au-
tonoma trattazione).
Nel secondo senso, invece, viene in rilievo l’a-
nalisi delle singole operazioni di raccolta di ca-
pitale e quella delle variegate forme tecniche di 
prestito. Tra queste ultime, in particolare, va an-
noverato il leasing che, nell’ultima versione del 
manuale in commento, ha ricevuto per la prima 
volta una disamina interamente a cura di Assi-
lea, che ha tenuto conto della sua storia e di tutte 
le sue principali varianti (in particolare, leasing 
�ͤQDQ]LDULR�� OHDVLQJ� DELWDWLYR�� OHDVLQJ� DO� FRQVX�

mo, leasing pubblico, sale&lease-back e leasing 
operativo).
Accanto a questi elementi, l’Autore non ha tra-
scurato di riportare temi sempre attuali, come 
quello dei titoli di credito, e temi in costante e ra-
pido aggiornamento, costituenti la frontiera del 
settore, come quello dei metodi di pagamento.
,Q �ͤQH��LO�PDQXDOH�IRUQLVFH�DL�OHWWRUL�XQD�FRUSRVD�
appendice, dalla duplice valenza.
Da un lato, infatti, in essa vengono inclusi im-
portanti testi di riferimento per le professioni 
in argomento, come il “Codice deontologico dei 

mediatori creditizi che svolgono l’attività di con-
sulenza e collocamento di prodotti di credito”, o 
testi di rilevante attualità, come gli orientamen-
WL�GL�YLJLODQ]D�VXOOH�RSHUD]LRQL�GL� �ͤQDQ]LDPHQWR�
contro cessione del quinto dello stipendio o della 
pensione.
Dall’altro, l’appendice si completa con un prezio-
so estratto del database aggiornato dei quesi-
ti dell’esame per l’iscrizione negli Elenchi degli 
DJHQWL�LQ�DWWLYLW¢� �ͤQDQ]LDULD�H�GHL�PHGLDWRUL�FUH�
ditizi.
Per chi è chiamato ad affrontare la prova d’e-
same o la prova valutativa, può trattarsi senza 
dubbio di una componente estremamente utile 
per la preparazione, che peraltro il manuale ren-
de fruibile tramite apposito QR code.
A questo riguardo, peraltro, si ritiene importan-
te notare come la banca dati sia costantemente 
aggiornata. Tale elemento, come è agevole intui-
re, svolge un ruolo centrale nell’utilità dello stru-
mento, non solo in ragione delle frequenti mo-
GL �ͤFKH�QRUPDWLYH�FKH�YLYH� LO� VHWWRUH��PD�DQFKH�
perché negli anni vi è stato un aggiornamento 
della formulazione lessicale di alcuni quesiti, do-
vuta alle perplessità talora ingenerate da questi 
ultimi tra i soggetti chiamati ad affrontare le pro-
ve. Inoltre, l’ampiezza e la profondità del databa-
se, oltre a testimoniare la selettività delle prove 
d’ingresso, offrono la possibilità di un continuo e 
GLYHUVL �ͤFDWR�HVHUFL]LR�
Anche alla luce degli elementi da ultimo richia-
mati, nel panorama degli strumenti a disposizio-
ne degli operatori del settore il manuale in riferi-
mento, oltre a potersi consigliare a coloro i quali 
abbiano deciso di affrontare per la prima volta le 
prove di esame e valutativa, risponde anche alle 
esigenze di quanti cerchino un valido strumen-
to, teorico e al contempo pratico, per il proprio 
aggiornamento e per la propria quotidianità pro-
fessionali.
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